
Registrazione Tribunale di Bergamo n° 9 del 26/6/1975 - Redazione Zogno - via XI febbraio, 9 - PERIODICO
Poste Italiane s.p.a. Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB (Bergamo)

notizieZOGNOZOGNOnotizie
I N T E R P A R R O C C H I A L E

ANNO 104 n.

Dicembre
2014

Gennaio
2015

7

Buone Feste

ZOGNOnotizieDICEMBRE2014-GENNAIO2015  25/11/14  16.00  Pagina 1



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
2

Redazione, amministrazione
I-24019 Zogno (Bergamo)
Via XI Febbraio, 9 - Tel.: 0345/91083

Direttore responsabile: Don Lino Lazzari
Editore: Don Angelo Vigani
Registrato al Tribunale di Bergamo il 26-6-1975 al n. 9
REALIZZATO DA CORPONOVE BERGAMO
e-mail: corponove1@tin.it
www.corponoveeditrice.it

Numeri utili e indirizzo
Don Angelo Vigani - Prevosto
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91083
Mail: viganiangelo@gmail.com

Don Samuele Novali - Direttore Oratorio
Via XI Febbraio, 11 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91138
Mail: bovasamu@gmail.com
oratorio.zogno@tin.it

Mons. Giulio Gabanelli
Via XI Febbraio, 5 - 24019 Zogno (Bg)
Tel. 0345.91972

Don Giacomo Rota (Casa S. Giuseppe)
Mons. Alessandro Assolari
Suore Oblate di S. Marta
V.le Martiri della Libertà, 6/A - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.60001
Mail: provvidenza.sangiuseppe@gmail.com

Don Pasquale Beretta
Piazza Europa, 26 - 24019 Ambria di Zogno (Bg)
Tel.: 0345.92795
Mail: ambria@diocesibg.it

Don Umberto Tombini
Via Grumello de’ Zanchi, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91141

Suore Scuola M. Cavagnis
Via Cavagnis, 4 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91246
Mail: suor.nives@virgilio.it

Monache di Clausura
Via XI Febbraio, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91130
Mail: monasterozogno@tiscali.it

Suore di Romacolo
Via Romacolo, 39 - 24019 Endenna di Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91091
Mail: superiora.zogno@gmail.com

Giorgio Avogadro - Sacrista
Vicolo S. Maria, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Cell.: 3388644024
Mail: giorgioavogadro@gmail.com

Gianmario Pesenti - Sacrista
Via Degli Alpini, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.94372

Casa Mons. Giuseppe Speranza
V.le Martiri della Libertà, 6 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91029
Mail: info@rsazogno.it

Casa S. Maria - Laxolo
Via Ca Nöa, 8 - 24012 Laxolo di ValBrembilla (Bg)
Tel.: 0345.53436
Mail: santamarialaxolo@rsazogno.it

Comune di Zogno - Centralino
Piazza Italia, 2 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.55011

Orari S. Messe prefestive e festive
delle Parrocchie del Comune di Zogno

dicembre 2014 - gennaio 2015

AMBRIA
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.30

SPINO AL BREMBO
Domenica ore 9.00

GRUMELLO DE’ ZANCHI
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.00

STABELLO
Sabato ore 18.00 ora solare, 18.30 ora legale

Domenica ore 10.30

ENDENNA
Sabato ore 18.00 - Domenica ore 8.30 e 10.30
Dalle Suore di Romacolo ore 7.15 (tutti i giorni)

POSCANTE
Sabato ore 17.00 ora solare, ore 18.00 ora legale

Domenica ore 7.30 e 10.30

MIRAGOLO S. MARCO e S. SALVATORE
Domenica ore 8.30 - Domenica ore 9.45

SOMENDENNA
Sabato ore 20.00 - Domenica ore 11.00

ZOGNO
Sabato ore 18.00

Domenica:
Parrocchia ore 7.00 - 9.00 - 11.00 - 18.00

Clausura ore 7.30 - Carmine Nuovo ore 10.00
Casa di Riposo Mons. Giuseppe Speranza ore 9.00

ZOGNO
ZOGNO: S. Messe feriali (mattino)

Clausura ore 7.30 - Parrocchia ore 8.55
Casa di Riposo ore 9.00

(pomeriggio - sera)
* Lunedì ore 17.00 San Bernardino o Asilo Cavagnis

Martedì ore 17.00 Rasga
Mercoledì ore 18.00 Parrocchia (sempre)

* Giovedì ore 16.00 San Sebastiano o San Cipriano
* Venerdì ore 17.00 Foppa o Carmine Vecchio

* vedi foglietto avvisi settimanale
in caso di funerale, quelle nelle chiesine vengono sospese

Parrocchia San Lorenzo Martire
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)

Tel./fax: 0345.91083
Indirizzi di posta elettronica

zogno@diocesibg.it
www.parrocchiazogno.it

IN COPERTINA:
Palma il Vecchio, Adorazione dei Pastori, Chiesa Parrocchiale
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Dio sceglie di farsi come noi
perché impariamo ad essere come Lui

arissimi, siamo all’inizio del nuovo anno liturgico e ci apprestiamo a cele-
brare la scelta di Dio di farsi come noi perché noi impariamo ad essere come
Lui. Proseguiamo, aiutati dallo Spirito, la revisione e l’approfondimento
della nostra scelta di fede aiutati dalla lettera del nostro vescovo: Donne e
uomini capaci di Eucaristia!

Siamo capaci perché siamo battezzati, ma spesso dimentichiamo il Battesimo, la gioia
di essere Figli di Dio e di essere come Dio; viviamo come se Dio lo avessimo inven-
tato noi e ci abituiamo quindi a fare a meno, a vivere senza, a badare soprattutto a
quello che ci appare più importante e più accattivante, quello che ci piace.

Dio, invece, viene a ricordarci ancora una volta il suo progetto, a rimettercelo nelle
mani, a invitarci a non buttare quello che conta, dando valore al superficiale per una
vita senza senso e senza ideali.

Siamo spinti ad aprire gli occhi alla Luce non permettendo a quello che brilla (lucine,
regali ecc.) di bruciarci gli occhi; la Parola risuona nelle nostre assemblee per invitarci
a lodare e ringraziare il Signore perché ci viene incontro di nuovo con la gioia del
Bimbo che nasce e dà calore alla nostra esistenza.

Che scelta fa il Signore per noi! Meditiamo il bene e il dono che riceviamo nell’in-
contro con Lui e domandiamoci che cosa rimane di Lui nell’incontrare i fratelli, nello
scegliere di vivere accanto, insieme, nel fare famiglia e comunità ecclesiale.

Domandiamoci: cosa portiamo a casa nostra dalle assemblee a cui partecipiamo?
Quanto Cristo fa parte del nostro dire e del nostro fare? Quanto bene regaliamo dopo
esserci accorti dell’immenso dono che Lui ci fa ogni giorno?

Pensiamo a chi sta accanto e vicino a Gesù in quel primo Natale e come noi lo vo-
gliamo vivere e come noi siamo vicini a Gesù portandolo ai fratelli nell’esperienza
quotidiana?

Che bello essere credenti!

Che gioia sentirci chiamati a realizzare la sua presenza per chi ci incontra!

Abbiamo il coraggio di uscire dal nostro torpore e di vivere con gioia la comunità da
credenti.

Buon Natale a tutti.

Angelo prete
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DICEMBRE 2014
Lunedì 1 Ore 17.45 Gruppo Ado
Martedì 2 Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti: “Laici che evangelizzano”
Mercoledì 3 SAN FRANCESCO SAVERIO, SACERDOTE

Catechesi classi medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi Adulti
Giovedì 4 Ore 20.30 In Parrocchia: Catechesi Vicariale d’Avvento con don Patrizio Rota-Scalabrini
Venerdì 5 Catechesi classi elementari
1° venerdì del mese

Sabato 6 Catechesi classe 1ª elementare
Ore 15.30 In Parrocchia incontro di preparazione al Battesimo

Domenica 7 2ª DOMENICA DI AVVENTO - “Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza”
A Romacolo ritiro e chiusura del Corso Fidanzati
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 8 IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie”
S. Messe con orario festivo

Mercoledì 10 Catechesi classi medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi Adulti
Giovedì 11 Ore 20.30 In Parrocchia: Catechesi Vicariale d’Avvento con don Patrizio Rota-Scalabrini
Venerdì 12 Aspettando Santa Lucia con i bambini delle elementari
Sabato 13 SANTA LUCIA, VERGINE e MARTIRE

Catechesi classe 1ª elementare
Ore 15.30 In Parrocchia incontro di preparazione al Battesimo

Domenica 14 3ª DOMENICA DI AVVENTO - “La mia anima esulta nel mio Dio”
“Gaudete” Ore 15.00 Ritiro ragazzi di 3ª elementare - ore 18.00 S. Messa con le famiglie
Lunedì 15 Ore 17.45 Gruppo Ado
Mercoledì 17 Catechesi classi medie (confessioni)

Ore 20.30 A Romacolo, celebrazione vicariale della Riconciliazione
Venerdì 19 Catechesi classi elementari (confessioni)
Sabato 20 16° Anniversario di morte di P. Ludovico Rinaldi - ore 8.55 S. Messa di suffragio

Catechesi classe 1ª elementare
Domenica 21 4ª DOMENICA DI AVVENTO - “Canterò per sempre l’amore del Signore”

Ore 11.00 S. Messa con la benedizione dei Gesù Bambino
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 22 Ore 17.45 Gruppo Ado (confessioni)
Mercoledì 24 Ore 10.30 Confessioni al Carmine N. - ore 15.00-18.00 confessioni in Parrocchia

Ore 23.30 Veglia in preparazione alla S. Messa di mezzanotte
Giovedì 25 NATALE DEL SIGNORE - “Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio”

S. Messe con orario festivo

Venerdì 26 SANTO STEFANO, PROTOMARTIRE
S. Messe con orario festivo (sospesa ore 7.00 in Parrocchia)

Sabato 27 SAN GIOVANNI, APOSTOLO ed EVANGELISTA
10° Anniversario di morte di P. Cristoforo Zambelli - ore 8.55 S. Messa di suffragio
Vita Comune Ado

Domenica 28 SANTA FAMIGLIA DI GESÚ, MARIA e GIUSEPPE - “Il Signore è fedele al suo patto”
Vita Comune Ado

Lunedì 29 5° Anniversario della morte del Vescovo Roberto Amadei - ore 8.55 S. Messa di suffragio
Vita Comune Ado

Martedì 30 Vita Comune Ado
Mercoledì 31 Vita Comune Ado

Ore 18.00 In Parrocchia, S. Messa di ringraziamento col canto del Te Deum e il ricordo defunti, morti nel 2014

Don Angelo, Don Samuele, Mons. Giulio, Don Giacomo, Don Pasquale, Don Umberto, Mons. Sandro;
uniti alle rispettive suore del Divino Amore, alle Monache di Clausura, alle suore di Casa S. Giuseppe,

e di Maria Bambina di Romacolo,

augurano a tutte le comunità un SERENO e SANTO NATALE
e un FELICE ANNO 2015
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GENNAIO 2015
Giovedì 1 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO - “Dio abbia pietà di noi e ci benedica”

48ª Giornata Mondiale della Pace
S. Messe con orario festivo (sospesa ore 7.00 in Parrocchia)

Venerdì 2 Ss. BASILIO MAGNO e GREGORIO NAZIANZENO, VESCOVI e DOTTORI DELLA CHIESA
1° venerdì del mese 45° Anniversario della morte di Mons. Giuseppe Speranza (1942 - 1969) - ore 8.55 S. Messa di suffragio
Sabato 3 Vita comune ad Assisi (3ª media)
Domenica 4 2ª DOMENICA DOPO NATALE - “Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi”

Vita comune ad Assisi (3ª media)
Lunedì 5 Vita comune ad Assisi (3ª media)
Martedì 6 EPIFANIA DEL SIGNORE - “Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra”

S. Messe con orario festivo

Mercoledì 7 Catechesi classi medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi Adulti
Ore 20.30 In Oratorio CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE aperto a tutta la comunità

Venerdì 9 Catechesi classi elementari
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Sabato 10 Festa della Santa Famiglia a Carubbo, ore 11.00 S. Messa
Catechesi classe 1ª elementare

Domenica 11 BATTESIMO DEL SIGNORE - “Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza”
Ore 11.00 S. Messa coi bambini battezzati nel 2014 e le loro famiglie
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio
Termina il tempo del Natale

Lunedì 12 Ore 17.45 Gruppo Ado
Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 1ª media

Martedì 13 SANT’ILARIO, VESCOVO e DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti: “Laici che evangelizzano”

Mercoledì 14 DEDICAZIONE DELLA CATTEDRALE (1689)
Catechesi classi medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi Adulti

Giovedì 15 Ss. NARNO, VIATORE e GIOVANNI, VESCOVI
Ore 20.00 Fiaccolata a Piazza Martina

Venerdì 16 Catechesi classi elementari
Ore 15.00 S. Messa a Piazza Martina nella vigilia di Sant’Antonio abate
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Sabato 17 SANT’ANTONIO, ABATE
Ore 10.30 S. Messa a Piazza Martina
Catechesi classe 1ª elementare

Domenica 18 2ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà”
Da oggi al 25 settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Lunedì 19 Ore 17.45 Gruppo Ado
Martedì 20 SAN SEBASTIANO, Martire

Ore 16.00 S. Messa a San Sebastiano
Ore 20.30 Incontro catechisti gruppi vicariali tema: La Confermazione

Mercoledì 21 SANT’AGNESE, VERGINE e MARTIRE
Catechesi classi medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi Adulti

Venerdì 23 SANTA PAOLA ELISABETTA CERIOLI, RELIGIOSA
Catechesi classi elementari
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Sabato 24 SAN FRANCESCO DI SALES, VESCOVO e DOTTORE DELLA CHIESA
Ritiro genitori e bambini di 1ª elementare

Domenica 25 3ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Fammi conoscere, Signore, le tue vie”
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 26 Ss. TIMOTEO e TITO, VESCOVI
Ore 17.45 Gruppo Ado

Mercoledì 28 SAN TOMMASO D’AQUINO, SACERDOTE e DOTTORE DELLA CHIESA
Catechesi classi medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi Adulti

Venerdì 30 Catechesi classi elementari
Sabato 31 SAN GIOVANNI BOSCO, SACERDOTE

Patrono del nostro Oratorio e dei giovani
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Da alcuni mesi la grande pala collocata sull’altare
della prima cappella a destra della parrocchiale non

è visibile a devoti o semplici ammiratori. Per questo si è
pensato di proporla in copertina del presente numero di
Zogno-Notizie Interparrocchiale, come augurio a tutti i
lettori per l’ approssimarsi del Santo Natale. La pala di
Palma il Vecchio (vero nome: Jacopo Negretti), pittore
di origini serinesi nato intorno al 1480 ma vissuto stabil-
mente a Venezia, che rappresenta la Natività ma che è
identificata come Adorazione dei Pastori con San Rocco,
si trova attualmente nella sala consiliare del Credito Ber-
gamasco per essere sottoposta a restauro conservativo
dalla restauratrice Minerva Tramonti Maggi.
Innanzitutto due parole sul dipinto: a lungo attribuito al
sangiovannese Giovanni Cariani, è stato riconosciuto
dagli studiosi a Palma il Vecchio che l’avrebbe dipinto
intorno al 1514-1515 su commissione della Confraternita
di San Giuseppe e collocato definitivamente sull’altare
della Natività e di San Giuseppe della parrocchiale dopo
la soppressione dell’ordine dei Serviti (1681) e, più tardi,
del monastero delle Terziarie (1816) nella cui chiesa era
collocato.
È un dipinto particolare e unico nel suo genere: la figura
centrale infatti, insieme al Bambino, è San Giuseppe.
Questo è facilmente spiegabile riferendosi alla confrater-
nita committente, naturalmente devota al grande Santo
per il quale avrebbe chiesto all’artista una collocazione
di particolare rilievo all’interno della composizione pit-
torica. La figura del Padre Putativo di Gesù è infatti tra-
dizionalmente collocata a fianco del Bambino in
opposizione a quella di Maria.
Nel nostro dipinto il “posto” di Giuseppe è occupato da
una figura maschile in atteggiamento di preghiera che
non può essere considerato un comune pastore: la posi-
zione di primo piano rispetto ai due pastori presenti sulla
scena, sebbene leggermente arretrata rispetto alla Ma-
donna, ma soprattutto la presenza di un cane che fa ca-
polino sulla destra di questa figura, ci indicano che si
tratta di San Rocco. Anche qui una conferma dell’antica,
diffusa e radicata devozione degli zognesi verso questo
santo, confermata dalla presenza in sacrestia della statua
lignea di San Rocco in posizione dominante.
Infine, non si può, guardando quest’opera, non restare
colpiti dall’abito della Vergine che, come una cascata che
nasce dall’alto e scende al piano, diffonde i suoi benefici
effetti sull’arido terreno delle nostre anime donandoci il
Salvatore.
E ora il restauro. Il primo di cui si ha conoscenza, ha pro-
babilmente avuto luogo quando l’opera è stata sistemata
nella sua posizione attuale (1816) e è stata definita “im-

provvida”, “nefasta” e “drammatica”: gran parte del qua-
dro fu ridipinto, soprattutto nello sfondo, nel paesaggio e
nel terreno. Nel 1920 fu eseguito un intervento di verni-
ciatura che non modificò lo stato generale dell’opera. Nel
1958 l’esperto restauratore Mauro Pelliccioli tentò di ri-
mediare ai guasti ottocenteschi e riportare l’opera in di-
screte condizioni nonostante il tempo avesse lasciato sulla
superficie della stessa i segni del suo passaggio. Secondo
la restauratrice Minerva Tramonti Maggi si è trattato co-
munque di un restauro che “ha danneggiato ulteriormente
la delicata pellicola pittorica”. L’attuale intervento si con-
centra particolarmente sulla pulitura: non esclusivamente
a base di solventi ma con la rimozione dei residui scuriti
ottocenteschi attraverso l’azione meccanica del bisturi.
Questo certosino e paziente lavoro sta riportando alla luce
il colore autentico e originale della pittura cinquecentesca
per ridonarci l’opera al suo stato naturale.

All’augurio per il prossimo Natale, uniamo i ringrazia-
menti al Credito Bergamasco che sostiene in solido
l’onere del restauro e alla restauratrice Minerva Tramonti
Maggi per il paziente e prezioso lavoro che ci permetterà
di rivedere presto l’opera nella sua integrità e bellezza.

Bruno M.

L’adorazione dei pastori
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Quando i giorni diventano via via più corti, quando, nel
corso di un inverno normale, cadono i primi fiocchi di

neve, timidi e sommessi si fanno strada i primi pensieri del
Natale. Questa semplice parola emana un fascino miste-
rioso, cui ben difficilmente un cuore può sottrarsi.
Anche coloro che professano un’altra fede e i non credenti,
cui l’antico racconto del Bambino di Betlemme non dice al-
cunché, preparano la festa e cercano di irradiare qua e là un
raggio di gioia.
Già settimane e mesi prima un caldo flusso di amore inonda
tutta la terra. Una festa dell’amore e della gioia, questa è la
stella verso cui tutti accorrono nei primi mesi invernali.
Ma per il cristiano ed in particolare per il cristiano cattolico
essa è anche qualcos’altro. La stella lo guida alla mangiatoia
col bambinello, che porta la pace in terra. L’arte cristiana
ce lo pone davanti agli occhi con innumerevoli e graziose
immagini, mentre antiche melodie, da cui risuona tutto l’in-
cantesimo dell’infanzia, lo cantano.
Nel cuore di colui che vive con la Chiesa, le campane del Ro-
rate e i canti dell’avvento risvegliano una santa e ardente no-
stalgia, e a chi si disseta alla fonte inesauribile della sacra litur-
gia il grande profeta dell’incarnazione ripete, giorno dopo
giorno, le sue grandiose esortazioni e promesse: “Stillate, cie-
li, dall’alto, e le nubi piovano il Giusto! Il Signore è vicino!
Adoriamolo! Vieni, Signore, e non tardare! Esulta, Gerusa-
lemme, sfavilla di gioia, perché viene a te il tuo Salvatore!”.
Dal 17 al 24 dicembre le grandi antifone “O” del Magnificat
(O Sapienza, O Adonai, O radice di Jesse, O chiave della
città di Davide, O Oriente, O re delle nazioni) gridano con
un desiderio e ardore crescente il loro “Vieni a salvarci!”.
E sempre più cariche di promesse risuonano le parole “ECCO,

TUTTO È COMPIUTO” (ultima domenica di avvento) e in-
fine “OGGI SAPRETE CHE IL SIGNORE VIENE E DO-
MANI CONTEMPLERETE LA SUA GLORIA”.
Si, quando la sera gli alberi di Natale luccicano e ci scam-
biamo i doni, una nostalgia inappagata continua a tormentarci
e a spingerci verso un’altra luce splendente, fintanto che le
campane della messa di mezzanotte suonano e il miracolo
della notte santa si rinnova su altari inondati di luci e di fiori:
“E IL VERBO SI FECE CARNE”. Allora è il momento in
cui la nostra speranza si sente beatamente appagata.
(da IL MISTERO DEL NATALE - Incarnazione e umanità di
EDITH STEIN - prima parte)

Avvento e Natale

La Via dei Presepi

Parrocchia San Lorenzo M. - Zogno • Invito al Presepio - alla 10ª edizione
Fotografa il tuo presepio (anche con bambini) e invia la foto a: giorgioavogadro@gmail.com

entro domenica 21 dicembre 2014. Martedì 6 gennaio 2015 festa dell’EPIFANIA DEL SIGNORE alla funzione
dei vespri delle ore 15.00 verrà consegnata ad ogni partecipante la propria foto inserita nel calendario 2015

Mostra di presepi sul Monte di Zogno tutte le domeniche e festività
Dal 30 novembre all’11 gennaio dalle ore 14,00 alle ore 17,00.

Ci trovate a Sant’Eurosia e San Sebastiano.
Oltre al presepio troverete la nostra calorosa accoglienza.

Vi aspettiamo numerosi!!! Venite a visitarci!!!
Buon Natale e buone feste

Gli auguri più cari
di un sereno santo Natale

a tutte le Comunità
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L’archivio parrocchiale
di San Lorenzo in Zogno

L’Archivio parrocchiale di S.
Lorenzo M. in Zogno, è il luo-

go della raccolta e della conservazio-
ne dei documenti anagrafici e di tutto
ciò che riguarda la vita della comuni-
tà e dei suoi rapporti con le autorità
diocesane e civili a partire dal lonta-
no 1500 sino ad oggi senza escludere
rare notizie che risalgono sino al XII
secolo, circa il rapporto tra la comu-
nità di Zogno e il capitolo della catte-
drale di Bergamo detentore del pa-
tronato sull’antica chiesa di S. Lo-
renzo M. sorta verso il mille nella lo-
calità salici in riva al fiume Brembo.
La chiesa in generale e l’ente parroc-
chiale in particolare sussistono mol-
to prima della fondazione dei comu-
ni sotto la giurisdizione diretta della
diocesi nei primi tempi, poi delle
plebanie; sino al tempo in cui ogni
parrocchia si è resa indipendente co-
stituendo un’unica realtà, all’origi-
ne, col comune medesimo là dove si
è affermato il patronato popolare
sfuggendo all’ingerenza dei signori.
Il parroco, o il rettore beneficiario,
era una delle poche persone, se non
l’unica, che nella comunità sapesse
scrivere e leggere. Aveva quindi, ol-
tre la cura delle anime, anche il com-
pito di redigere e di aggiornare i regi-

stri anagrafici costituendo il tramite
con l’autorità religiosa e civile. Dal
pulpito si informavano i parrocchia-
ni leggendo e spiegando loro le grida
e i proclami affissi nelle piazze del
paese e alle porte delle chiese. Solo
con l’unità d’Italia l’amministrazio-
ne comunale ha riservato a sé queste
funzioni, cioè dal 1861, rendendo
sempre più indipendente l’ente co-
mune dall’ente parrocchia.

Il nostro Archivio conserva materia-
le suddiviso in più sezioni di cui la
più importante è quella anagrafica.
L’anagrafe della parrocchia parte dal
1557 in maniera frammentaria, dal
1601 con piccole lacune e dal 1626
integralmente sino a oggi fatta ecce-
zione della lacuna del periodo della
pestilenza (1629-’30) per quanto ri-
guarda i morti essendo troppi da po-
tersi annotare. Nell’anagrafe si di-
stinguono i registri dei Battesimi,
delle Cresime, dei Matrimoni e dei
Morti. Da notare che le cresime veni-
vano solitamente amministrate in oc-
casione delle visite pastorali o delle
solennità straordinarie del paese.
Oltre i registri dell’anagrafe posse-
diamo tre faldoni della MIA in cui fi-
gura il testamento di don Sebastiano
Panizzoli datato 1525, benefattore
ricordato anche col monumento fu-
nebre, esposto attualmente sopra il
portalino della piccola sagrestia al-
l’esterno, risalente a quei tempi.
Abbiamo ancora due volumi dei «Li-
bri delli Datii» del 1500, mentre due
volumi del 1400 sono conservati
presso l’Archivio di Stato in Berga-
mo.
Purtroppo i volumi del 1300 sono
stati prelevati da don B. V. e venduti

Mons. Giulio GabanelliA córe a’ mé col Brèmp (1)
A córe a’ mé col Brèmp
perché pòs mìa fermàl,
gna lü l’se ùlta’ndré
per dìm, te spète ché!

Al sà gna’ndo chel’và,
ma mè che l’tìre nnàcc
a sbàt de ché e de lé
sensa contà i sò dé!

A córe a’ mé col Brèmp
perché mè cór col tép,
ma córe mài assé
per stàga al pàs fò dré!

Però gna’l tép gna’l Brèmp
i sa de cor insèm,
e mé pòs mìa pretènt
che i spète chi và lènt!

Urmài so zà rìat
col sùl a tramontà
e mè che làsse’ndà
ol Brèmp che scàpa vià!

Intàt ghe bùrle adòs
a ü plòch che l’à viagiàt
a lü piö tànt de mé,
e’nsèm me férme ché!

Laùre a carenzàl
come se l’fös mé pàder
per dìga, te òi bé
per vìm spetàt a’mé!

Me sènte stöf de cór
e rèste ché col plòch
per sènt amò ol Brèmp
a cór col tép insèm!

Urmài l’è pròpe nòcc
per mé e per ol plòch;
ma’l Brèmp come ü biròcc
al tròta e l’và al galòp!

Adès mé spète ché
per vèt se l’tùrna dé
söl Brèmp che slìssa vià
come ü serpènt de mà!

Se nò me’nsognerò
de vèt coi öcc seràcc
la lüs a sberlusét
che cór col Brèmp al màr!

E durmiró col plòch
compàgn de dù fredèi
contécc de spetà’nsèm
che i tùrne i tép piö bèi!
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e catechesi al popolo senza data. So-
no raccolte in volume tutte le circo-
lari civili del 1833 con tavole.
Il «Liber Chronicus» parte, con lacu-
ne, dal 1911 sino ad oggi.
Il Notiziario Parrocchiale venne fon-
dato il 17/01/1911, con qualche pic-
cola lacuna, sopravvive tuttora. Dal
dicembre 2013 diviene Notiziario
Interparrocchiale (di Zogno, Am-
bria, Spino al Brembo e Grumello
de’ Zanchi).
Si annoverano pure n° 33 pergamene
con atti notarili rogati a Zogno dal
1400 al 1500 e un’altra decina di per-
gamene di cui una importante dei
Magoni di S. Pietro d’Orzio: le pri-
me sono del fondo Bortolo Belotti
mentre le altre sono del fondo don
Gabanelli e A. Ruch.
All’archivio fa seguito una raccolta
di circa 10 mila volumi di cui oltre
60 cinquecentine, numerose seicen-
tine e via di seguito.
È importante ricordare che le regi-

strazioni a livello di archivio parroc-
chiale diventano obbligatorie per i
parroci con la Controriforma, cioè
con le severe norme emanate dal
Concilio di Trento (1545-1563).
Ora si tratta di esaminare ogni singo-
lo registro, soprattutto dell’anagrafe,
per rendersi conto dell’andamento
della popolazione dalla nascita alla
morte con le cause che la determina-
vano.
Dall’archivio parrocchiale pratica-
mente si può ricavare la storia di
una comunità, del suo comporta-
mento e delle sue realizzazioni di
fede come possono essere le varie
strutture parrocchiali: la chiesa, il
cimitero, altre varie attività, quindi
le celebrazioni, le devozioni coi va-
ri usi e costumi.
Da non dimenticare le relazioni del-
le visite pastorali del 1536 sino ai
nostri tempi di cui risultano gli atti
nell’archivio parrocchiale.

Mons. Giulio Gabanelli

per circa L. 70.000 a un collezionista
di Villa d’Almè nel 1968, ormai irre-
peribili.
Seguono ai «Libri delli Datii» le de-
libere del comune secondo il seguen-
te ordine: 2 volumi dal 24/10/1672 al
26/10/1710 (manca il volume dal
1710 al 1764); 3 volumi dal 31/10/
1764 al 13/03/1817 (mancano i volu-
mi dal 1817 in forse giacenti coi libri
dei conti ricuperati e riconsegnati al
comune).
Figurano inoltre i registri della Dot-
trina dal 1699 in avanti con gli elen-
chi dei maestri, delle cariche e dei
partecipanti. Si conservano pure i re-
gistri della Scuola del S.mo Sacra-
mento coi rispettivi indici a partire
dal 1700 in avanti.
In vari faldoni sono raccolti i Consun-
tivi dal 1830 sino al 1935, mentre i Li-
bri dei Conti partono soltanto dal 1812
in avanti unitamente a faldoni con ri-
spettive ricevute della Fabbriceria an-
che precedenti. I registri dei «Legati
Pii» datano dal 1800 in avanti.
I registri dello «Stato d’Anime» ini-
ziano dal 1785: sono due volumi di
cui uno enorme.
I registri «Vacchette» per la registra-
zione delle SS. Messe partono dal
1813 ininterrottamente sino ad oggi.
Faldoni con carte varie riguardanti
conti, opere, attività varie ecc. spa-
ziano dal 1600 in poi; contengono
pure circolari vescovili e atti della
visita pastorale, pergamene con atti
di fondazione delle confraternite.

Figurano pure due registri di predi-
cabili manoscritti per i ritiri del clero

Marco PesentiA chèl paìs
Ol dirito de ‘n dàga se l’merita a rómp e se tè rubàt
grame irtü che i te fa guadegnà l’viàs gratis e spesàt,
e pénsega mia se l’è prèst o tarde, de lontà o apröf,
l’fa töt chi te manda che de gódet e supurtàt i è stöf.

La natüra i l’à ‘nventàt per spedìga tance di tò amìs,
sénsa fàga capì se l’è ‘n tèra, ‘n del mar o ‘nparadìs,
a chi mérita de ‘n dàga, ‘l biglièt l’è prónt e pagàt,
al val noma per in dà, ol rèst l’è gnamò mia stampàt.

I parla che l’è ü sito grand ‘n dógh’è pòst per töcc,
pèr sciòr pié de palànche rubade e che i fà i piöcc,
‘l viàs gh’è mia de prenotàl, m’ghe pénsa a töt nóter,
e me spéra che tè pàrtet e romp piö i scatole a i óter.

Te trueré tanta zét, i piö tance i sarà mia tàt contécc,
me chi ghestàghe, i spènd póch e i paga gna ‘l fécc;
a ünìs a lùr se i te fa trebülà diga che tó mandàt me,
i me conòs e la so prepoténsa ghe lo pagàda ‘ntàt bé.

In mès a töcc te éderé la me béla, la parirà rabiùsa,
‘l motiv l’è che la fàa mia come l’fa öna bràa murùsa,
te édere ‘l banchér, che co i tò sólcc alfàa‘l grand,
e sirca ‘l pòst per chi comanda, che i ruba e i spand.

Chi öl, che a chèl grand e bèl pais i sìes mia mandàcc,
ü bèl esàm de cossiénsa per vèt come i se compurtàcc,
töt ol mónd l’è bèl e se m’se rispéta m’ghe stà töcc,
per mia finì sota i pé me desdàs, fà mia come i möcc.

MONS. GIUSEPPE
SPERANZA
(prevosto 1942-1969)
nel 45° anniversario
di morte
il 2 gennaio 2015
S. Messa di suffragio
alle ore 8.55

Nella foto: omaggio
floreale di una bambina
alla sera in teatro
durante l’Accademia
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Mercoledì 12 novembre 2014 alle
ore 20.45 si è tenuta, presso

l’Oratorio di Zogno, la prima seduta
del Consiglio Pastorale Vicariale, alla
presenza del neoeletto (per la verità
rieletto) vicario locale don cesare Mi-
cheletti. Dopo la preghiera introduttiva,
centrata sulla lettura di alcuni fram-
menti tratti dalla lettera pastorale del
Vescovo Francesco, il segretario del
Consiglio, Alessandro Pesenti, su invito
del vicario locale, ha illustrato sinte-
ticamente i tratti fondamentali della
sopracitata lettera, “Donne e uomini
capaci di Eucaristia”. Con l’obiettivo
di raccogliere le riflessioni che già a
livello parrocchiale essa ha suscitato
e, soprattutto, per approfondire alcune
proposte di riflessione di cui, a partire
da essa, far tesoro per le nostre comu-
nità, con particolare riferimento alla
centralità dell’Eucaristia; e, non ultimo,
per l’itinerario che esse stanno matu-
rando nell’orizzonte della costituzione
delle Unità Pastorali.
Questi, in sintesi, i nodi principali che
nell’illustrazione, sono stati sottoli-
neati.

- Il PRINCIPIO su cui si regge la ri-
flessione (molto concreta) del Ve-
scovo è profondamente teologico.
E, in quanto tale, ecclesiologico:
l’essenzialità della comunità per la
fede di ciascuno, poiché “essere cri-
stiano esige di esserlo insieme ad
altri cristiani”. Che trovano unità in
Cristo e costituiscono, insieme, il
suo Corpo, la Chiesa. Ed è proprio
sul modo d’essere Chiesa oggi che
il vescovo, successivamente, centra
la sua riflessione. Individuando l’Eu-
caristia come momento essenziale.
Che della Chiesa è definito, addirit-
tura, DNA.

- L’Eucaristia rappresenta il centro li-
turgico della vita della Chiesa, il

momento in cui si fa memoria del
dono di Gesù. In cui, ogni volta, ac-
cade l’evento del farsi pane e vino
del corpo e sangue del Salvatore. Il
riferimento, in particolare, è al testo
di Atti (2, 42-47) in cui sono delineati
i caratteri fondamentali della vita
della chiesa delle origini. A partire
dal quale il Vescovo Francesco ha
inteso definire alcune ricadute esi-
stenziali ed ecclesiali intorno a cui
poter meglio vivere il nostro essere
Chiesa oggi. Oggi come allora.

- Essere uomini e donne capaci di Eu-
caristia significa essere uomini e
donne capaci, ogni volta, di meravi-
gliarsi di fronte all’evento del farsi
pane e vino di Gesù, a fronte del-
l’incombente tentazione costituita
dalla noia. E al pericolo, forse ancora
più consistente, di allontanare la noia
per mezzo di un’eccessiva spettaco-
larizzazione della liturgia, che ri-
schierebbe di impedire a chi vi prende
parte (e prendendovi parte, celebra)
di percepire l’essenziale.

- L’Eucaristia è un evento, fondamen-
tale per la vita di ciascuno (Dio si
dona) e da vivere in comunità. Va
ribadito, perché oggi non è più scon-
tato.

- Chi fa la Messa? Di contro a chi
vede la Messa una cosa da preti, cui
semplicemente ciascuno deve assi-
stere o a chi vede la Messa come un
momento in cui esercitare un potere
(pensiamo a chi litiga per le letture,
per raccogliere l’elemosina...), l’Eu-
caristia è “opera di Dio” che l’uomo
(ogni uomo) è chiamato a celebrare.
Ogni uomo, in unità: la preoccupa-
zione fondamentale del Vescovo è
che l’Eucaristia venga percepita come
ciò che accomuna la comunità (le
comunità...) intorno al banchetto del
pane e del vino. Che è dono indistinto.
E non prerogativa di questa o quella

comunità. O gruppo di uomini.
Un’unità chiamata a tradursi con-
cretamente nell’amore (“Vi ricono-
sceranno da questa, da come vi amate
gli uni gli altri”). E che, istituzional-
mente, potrebbe trovare nella forma
dell’Unità Pastorale un’espressione
significativa di fraternità.

- La cura della celebrazione Eucaristica
(modi, tempi, luoghi) è essenziale.
Il Vescovo è chiaro: “Curiamo non
solo gli aspetti organizzativi e i ritorni
economici, ma soprattutto la qualità
della proposta festiva, attesa dalle
persone, dalle famiglie, dai piccoli,
dai deboli, dai poveri. Il ritorno alla
ferialità sia accompagnato da ciò
che abbiamo sperimentato nella festa,
da un’intuizione di gioia che ancora
una volta per i cristiani ha la sua
sorgente nella celebrazione eucari-
stica”.

- “Nelle Unità pastorali, nelle situazioni
di più parrocchie con un solo parroco,
promuovere la revisione della distri-
buzione delle celebrazioni eucaristi-
che e del significato pastorale di
questa revisione”.

È proprio in relazione a questi ultimi
due punti e tenendo conto dei principi
di cui sopra che la discussione si è
aperta. Sottolineando che la moltipli-
cazione delle celebrazioni, spesso, im-
plica il venir meno di quella cura cui
il Vescovo ha fatto riferimento. E,
quindi, la difficoltà di percepire il mi-
stero grande di quell’Evento che ogni
volta si compie. La fretta dei nostri
sacerdoti, dovuta all’eccessivo numero
di celebrazioni, li costringe, loro mal-
grado, a vivere le stesse “di corsa”. A
dipendere, in un certo senso, dal poco
tempo a disposizione. Poco tempo da
dedicare alla preparazione della cele-
brazione (di ogni celebrazione). Poco
tempo da dedicare alla celebrazione

Verbale ConsiglioPastorale Vicariale12 novembre 2014

ZOGNOnotizieDICEMBRE2014-GENNAIO2015  25/11/14  16.00  Pagina 10



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
11

stessa. E, infine, poco tempo da dedi-
care a sostare con la propria gente
dopo la celebrazione. Il mistero che
in essa ogni volta si compie, certo,
non viene meno. Dio non lesina mai
amore per l’uomo. Ma l’uomo, stante
così le cose, rischia, spesso, di non
rendersene conto. Rendendo vano l’ab-
braccio che Dio gli offre. Non gustando
di questo amore. Perché l’amore, come
tale, va sempre gustato, specie se ci
chiama poi, a tradurlo in altro amore.
In amore per l’altro, a essere Chiesa
in uscita. Affinché ciò sia possibile si
ritiene che siano essenziali due ingre-
dienti: la gioia del celebrare, che è
sempre contagiosa, anche a fronte di
tempi incalzanti; e la professionalità
del servizio (nel senso dell’avere a
cuore) che, invece, necessita di tempi
più lunghi. Donde la necessità di
sedersi a tavola insieme e riorganizzare,

se possibile, il calendario delle cele-
brazioni. A questo fine - ha notato
don Cesare - sarà necessario che ogni
parrocchia sia chiamata a riflettere.
Che ciascuno si senta coinvolto. Per
questo, in vista del prossimo Consiglio,
si prepareranno domande e inviti alla
riflessione specifici. In modo da faci-
litare il lavoro.

La seconda parte del Consiglio si è poi
snodata secondo questa scansione:
- Mons. Sandro Assolari ha fornito a

ogni membro del Consiglio un que-
stionario (anonimo) sulla vita con-
sacrata in relazione alla dedicazione
del prossimo anno pastorale alla ri-
flessione intorno a questa dimensione
significativa dell’essere e fare Chiesa.
La nostra diocesi, anche a partire
dall’ultimo Consiglio Pastorale, ha
preliminarmente inteso affrontare la

questione sondando come la vita
consacrata venga percepita nel terri-
torio. Da qui la motivazione precipua
del questionario di cui sopra. Anche
in relazione al tracollo verticale di
vocazioni.

- È stato poi illustrato (oltre che con-
segnato) il calendario vicariale di
quest’anno a venire.

- Infine il vicario locale ha sollecitato
la partecipazione alla manifestazione
sindacale del 15 novembre a sostegno
degli operai della Manifattura Valle
Brembana: un modo semplice di
prossimità della chiesa a chi sta vi-
vendo un momento di difficoltà che,
direttamente o indirettamente, coin-
volge tutti.

La seduta è tolta, previa preghiera fi-
nale, intorno alle 22.45.

Sandro

Raccolta viveri nella settimana dedicata
alla giornata missionaria mondiale del 19 ottobre 2014
Questo quanto raccolto dalle comunità di Zogno, Ambria e Spino al Brembo:

184 Kg. - Pasta 85 Kg. - Riso 68 Kg. - Zucchero 9 Kg. - Farina
7 Kg. - Sale 34 l. - Olio 34 l. - Latte 103 prodotti (per igiene intima)
595 confezioni (tonno, piselli, passata, biscotti, caffè, ecc...)

La Caritas Interparrocchiale ringrazia le famiglie per la generosa raccolta!

Comunione e servizio
nella carità

dei ragazzi di 3ª superiore
12 ottobre 2014

Koinonia
e diaconia
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OOrdine del Giorno: 1. Preghiera;
2. Lettera del Vescovo; 3. Revisione

inizio anno pastorale; 4. Sito parroc-
chiale; 5. Avvento - Natale; 6. Scuola
di Preghiera; 7. Varie.
1. Dopo la preghiera iniziale “in musica”,
don Angelo ricorda l’importanza della
giornata del 9 novembre, festa della
dedicazione della Basilica di San Gio-
vanni in Laterano, Chiesa Madre della
Chiesa Universale, Chiesa del Papa.
2. A proposito della lettera pastorale
2014-2015 del Vescovo, Donne e Uo-
mini capaci di Eucarestia, don Angelo
invita alla lettura della stessa fino a p.
16. Discuteremo insieme queste prime
pagine la prossima volta, cercando di
approfondire cosa dice la celebrazione
eucaristica alla nostra vita, l’importanza
per un cristiano della messa domenicale
(meglio se vissuta con tutta la famiglia,
in particolare se sono presenti bambini
e ragazzi) e il rischio di una “autoge-
stione della fede”. Copie della Lettera
Pastorale sono disponibili in chiesa e
sul sito parrocchiale. Lino fa notare la
preminenza femminile negli incontri e
nelle celebrazioni e come il Papa, con
i suoi interventi, stia cambiando la
Chiesa.
3. L’inizio dell’anno pastorale sembra
essere avvenuto in modo positivo: par-
ticolarmente indovinata si è rivelata la
scelta di fare combaciare la festa della
Madonna del Rosario con le iscrizioni
all’anno catechistico: infatti sia la par-
tecipazione alla Processione e Santa
Messa, sia il numero di iscritti alla ca-
techesi sono state molto soddisfacenti
(speriamo non solo in termini numerici).
Vengono confermati i ritiri per la pre-
parazione ai sacramenti della Riconci-
liazione e della 1ª Comunione. Don
Samuele riassume le attività e le proposte
dell’Oratorio per quest’anno pastorale:
lo Spaziocompiti che per 2 giorni setti-
manali impegna circa 40 bambini, l’im-
pegno per la pulizia dell’Oratorio, la
proposta “adotta un nonno” (Casa di

Riposo) peri ragazzi di 1ª superiore, il
servizio presso lo SpazioVolontalibro
e la proposta di catechesi parrocchiale
per 20/30enni, fino a due anni fa la pa-
storale universitaria dei nostri studenti
a Milano (ora per varie esigenze vicariali
è stata sospesa) e, l’incontro con gli
adolescenti in clausura due volte al
mese (8/10 presenze).
4. Giorgio relaziona sulla situazione
del sito parrocchiale in funzione effettiva
da circa due mesi. Ci son alcuni problemi
di “compatibilità” con il vecchio sito,
ma il nuovo “www.parrocchiazogno.it”
(offerto da un parrocchiano, offre una
lunga serie di opportunità che verranno
man mano ampliate e migliorate: date
delle funzioni e degli incontri settimanali,
date degli incontri di preparazione al
Battesimo, la storia della chiesa par-
rocchiale, la cronotassi dei parroci, i
notiziari interparrocchiali e la possibilità
di abbonamento on-line, le foto delle
feste, il Museo di San Lorenzo, infor-
mazioni sulla Casa San Giuseppe e
sulla Scuola di Preghiera, il libretto di
preghiere per la famiglia dell’Avvento.
5. Oltre al libretto per l’Avvento che
sarà a disposizione in chiesa, vengono
ricordati gli incontri di Catechesi Vica-
riale d’Avvento con don Patrizio Sca-
labrini il 27/11 e il 4 e 11/12. Per i
ragazzi delle elementari sono in pro-
gramma percorsi vicariali con l’obiettivo
di giungere in modo il più consapevole
possibile all’appuntamento con il sa-
cramento della Sacra Riconciliazione.
Viene evidenziata la necessità di evitare
un catechismo scolastico ma di utilizzare
un nuovo linguaggio e attività manipo-
lative come la consultazione del Registro
Battesimale per prendere coscienza del-
l’inizio del proprio percorso di Fede.
Si propone, in Avvento e Quaresima,
di iniziare la catechesi in chiesa con
l’esposizione eucaristica e la meditazione
del vangelo domenicale e a seguire un
laboratorio liturgico di fede nelle aule
di catechismo aggiungendo un quarto

d’ora di tempo a quello tradizionalmente
dedicato alla catechesi.
6. Don Giacomo presenta la proposta
di Scuola di Preghiera 2014-2015 per
gli adulti: vista la favorevole accoglienza
dello scorso anno, vengono proposti
incontri collocati la terza domenica del
mese (con esclusione di dicembre) dalle
ore 15.30 alle ore 18 dando comunque
la possibilità di partecipare alla messa
vespertina. In sintesi le date sono:
16/11/2014, 18/1, 15/2, 15/3, 19/4 e
17/5/2015. I primi quattro incontri avran-
no come argomento la Lettera ai Filip-
pesi, gli ultimi due la lettera di Paolo
VI sulla gioia. Don Angelo informa
che in queste domeniche non saranno
celebrati i vespri festivi pomeridiani,
lasciando comunque libera la recita dei
salmi in chiesa parrocchiale. Gli incontri
avranno luogo presso la Casa di Riposo,
saranno preparati dall’invio di materiale
(tramite il sito parrocchiale o posta) e
verranno preparate schede “di preghiera”
con spazi di silenzio e interventi perso-
nali.
7. Vengono ricordati i prossimi appun-
tamenti: Giovanni presenta il Piano
Scout (7/11) ricordando che da 31 anni
il Gruppo Scout opera nella nostra co-
munità e accoglie circa cento ragazzi
di Sedrina, Brembilla, Zogno, S. Pelle-
grino e San Giovanni. Questi sono divisi
in Lupetti (elementari e 1ª media) che
svolgono soprattutto attività giocose in
riferimento al Libro della Giungla e a
Kipling; il Reparto (2ª media-2ª supe-
riore) con attività di gioco e esperienza
di vita nella natura e il Clan (3ª superiore
e oltre) con esperienza di vita sulla
strada, di comunità e di servizio, di
dono per gli altri. Il 9/11 avrà luogo
l’incontro diocesano dei catechisti con
il Vescovo a Bergamo. Il 3/12 riunione
della Caritas Interparrocchiale con i
parroci. Si conclude con la preghiera e
ci si da appuntamento per prossimo in-
contro il 7 gennaio 2015.

Bruno M.

Verbale ConsiglioPastorale Parrocchiale6 novembre 2014
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In attesa del pullman che ci avrebbe riportate da Città Alta
a Zogno, (facendo prima tappa in quel di Brembilla) mi

sono di nuovo lasciata “abbracciare” dalle frasi incorag-
gianti e colme di riconoscenza che il Vescovo ha rivolto ai
catechisti presenti nella chiesa Ipogea del Seminario, oggi,
domenica 9 novembre. Un ormai consueto appuntamento
annuale, dentro al quale riceviamo il Mandato ai catechisti.
Il titolo di questo incontro diocesano è particolarmente em-
blematico: “davanti a me tu prepari una mensa” e collegato
al tema dell’anno pastorale 2014-15 DONNE E UOMINI
CAPACI DI EUCARISTIA. Di conseguenza, alla domanda
di una bimba “perché ci siamo radunati qui stasera?”, è stato
risposto in concreto apparecchiando la tavola, perché Gesù
disse: “fate questo in memoria di me”. In chiesa c’è l’altare,
nelle case il tavolo della cucina; in chiesa c’è la dimensione
comunitaria che ci rende “memoriale vivente di Gesù” per-
ché partecipiamo alla sua mensa, a casa c’è la dimensione
famigliare che ci rende “narratori di Cristo”.
Così è stata stesa una tovaglia sull’altare, poi i piatti, le po-
sate, i bicchieri, le brocche d’acqua e di vino e i lumi accesi.
Colui che ci invita a quella mensa è il Padre, che per mezzo
del corpo di suo Figlio riesprime in ogni luogo e in ogni
tempo la propria volontà salvifica universale. E Gesù,
nell’Eucaristia, si è fatto “evangelo”, nel senso che non si
è accontentato di parlare a nome di Dio ma è parola di Dio
incarnata, cioè vivente in mezzo a noi. Ciascuno di noi è
chiamato, con il battesimo, a “giocare” se stesso nella piena
libertà delle sue decisioni, ma anche nella responsabilità
delle sue scelte.
Pienamente condivisa la testimonianza di Anna, catechista
di terza elementare, alle prese con la fatica e la speranza che
ogni volta mettiamo nel preparare, nel trasmettere, nel testi-
moniare ai piccoli che riceveranno l’Eucaristia per la prima
volta, la bellezza del desiderio di nutrirci di essa alla messa
domenicale. Il canto di introduzione e poi la lettura della Pa-
rola di oggi, sostenuta dai passaggi salienti della Lettera Pa-
storale di Monsignor Beschi, hanno raccontato come anche
la liturgia, creando unità, diventi sorgente di vita.
Segue poi la testimonianza di un giovane ventiseienne, Da-
niele, che racconta della sua esperienza di oratorio e poi di
volontariato presso la mensa e il dormitorio della Caritas e
di un progetto di servizio in India, tra i più poveri.
Dopo un silenzio di riflessione e di adorazione del Santis-
simo, il Vescovo Francesco ci fa dono delle sue parole. Pa-
role che ci esortano a prendere sempre più famigliarità con
l’Eucaristia, per diventare a nostra volta eucaristia; e quindi
per poter essere memoria vivente di Gesù, narratori euca-

ristici attraverso la nostra persona, testimoni visibili, cioè
capaci di “distribuirci” nella vita degli altri. Non solo
(anche, ma non solo!) esercitando la coerenza, ma pure
nella debolezza, nella fragilità del quotidiano. La forza del
Mandato ci dovrebbe poi portare a edificare una comunità
eucaristica. E insieme al “grazie a tutti dal Signore” che ci
ha espresso il vescovo, mi torna alla mente la sua frase ini-
ziale: “poter dire ai vostri ragazzi: IO HO BISOGNO DEL
TUO DONO, OLTRE CHE DI POTERTI DARE IL MIO!,
è amore!”.
E un’altra sua frase che mi ha dato una stretta al cuore è
stata: “io soffro quando vi sento dire che siete soli...” Pen-
sando alla nostra comunità zognese, ultimamente sempre
più legata anche a quelle del vicariato, mi sento di dire che
le occasioni di condivisione che ci vengono offerte sono
molte: gli incontri con e per i genitori, gli incontri di for-
mazione anche con relatori esterni e laboratori, l’adora-
zione eucaristica settimanale, la lectio divina, le catechesi
vicariali, gli incontri con i catechisti delle stesse classi per
la preparazione fattiva degli appuntamenti con i ragazzi, i
ritiri, la scuola di preghiera (da pochissimo anche qui a
Zogno), il sostegno, le indicazioni e i suggerimenti dei no-
stri sacerdoti per non perdere mai di vista il lato spirituale
delle proposte. Forse la fatica di interagire di più tra noi
viene anche dalla difficoltà oggettiva di frequentarci di più
(per ovvi motivi di lavoro e famigliari) e intensificare lo
scambio di opinioni e di esperienze che verrebbero spon-
tanei quando c’è più confidenza. Le mille cose da fare ri-
schiano sempre di far perdere di vista l’essenzialità del
nostro compito, che è quello di mettersi a servizio del Si-
gnore e della sua Chiesa e di saper rendere testimonianza
ai ragazzi della gioia di questo impegno.
Il vescovo ha continuato ad esortarci dicendoci di non per-
dere mai il gusto della domenica, di non separare la cate-
chesi dalla liturgia e dalla carità (quindi torna l’invito ad
una cura particolare alla persona). E in ultimo, sforzarci di
vivere la semplicità e la bellezza, il limite ma anche il dono
del gruppo catechisti. Come augurio per tutti noi mi pare
bello terminare questo scritto con un pensiero di Sant’ Ago-
stino di Ippona:
“Una volta per tutte, dunque, ti viene imposto un breve pre-
cetto: ama e fa ciò che vuoi; sia che tu taccia, taci per
amore; sia che tu parli, parla per amore; sia che tu cor-
regga, correggi per amore; sia che tu perdoni, perdona per
amore. Sia in te la radice dell’amore, perché da questa ra-
dice non può procedere se non il bene.”

Fulvia
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Stavano insieme
“Stavano insieme...” è la frase che

collega le proposte diocesane di
Avvento-Natale alla lettera pastorale del
vescovo: “Donne e uomini capaci di Eu-
caristia”. In questo anno pastorale il Ve-
scovo ci invita a meditare il brano degli
Atti degli Apostoli (2,42-47) che descri-
ve la vita della comunità primitiva per ri-
leggere la nostra attuale esperienza di
Chiesa. L’immagine che la interpreta è
quella della casa. La casa è il luogo in cui
la comunione dei fratelli è possibile, nel-
le case dei cristiani si celebrano le prime
eucaristie, prima ancora che vengano co-
struite le chiese, la casa è il luogo in cui i
primi cristiani raccontavano ciò che ave-
vano visto o ascoltato dagli apostoli ri-
guardo Gesù. La casa come primo luogo
per la catechesi e l’annuncio evangelico.
Dunque l’immagine ricorrente che per-
mette di fare sintesi delle tante proposte
è quella della casa e dell’abitare: UNA
CASA PER ASPETTARE; UNA CASA
PER CAMBIARE VITA; UNA CASA
PER DARE TESTIMONIANZA; UNA
CASA PER ACCOGLIERE, UNA CA-
SA PER GESÙ CHE VIENE, UNA CA-
SA PER APRIRSI AL MONDO.
In questo Avvento, cosa proporre ai ra-
gazzi per aiutarli a preparare il loro cuo-
re ad accogliere Gesù?
Fedele alla proposta diocesana, ho im-
maginato la casa dei primi cristiani come
luogo del racconto dei fatti legati alla vi-
ta di Gesù, da qui l’intuizione di impo-
stare il cammino di Avvento sul tema:
I PRIMI CRISTIANI STAVANO IN-
SIEME NELLE CASE PER RACCON-

TARE, ASCOLTARE, RICORDARE,
CONDIVIDERE LA PAROLA DI DIO
CHE SI È FATTA CARNE.
Le motivazioni: molto spesso pensia-
mo che la Parola di Dio sia difficile an-
che per noi, sacerdoti, catechisti, per
certi aspetti è vero... e allora, come rac-
contare la parola di vita del Signore ai
ragazzi? Solamente passeggiando nel
giardino di questa Parola, vivendola e
celebrandola con la frequentazione
quotidiana. Con l’aiuto dello Spirito
Santo, in semplicità e umiltà e sostenuti
anche dai vari sussidi formativi, in que-
sto Avvento possiamo condurre i ragaz-
zi alla scoperta della bellezza della
scrittura biblica. Si apriranno così al-
l’intelligenza e alla capacità di leggere
dentro quelle parole e di trovare in esse
luce e forza per vivere attenti e ac-
coglienti verso Dio e verso tutti. “”Il
Verbo si fece carne e venne ad abitare in
mezzo a noi” (Gv1,14). Parola di Dio
ed Eucarestia, ascoltare e vivere il Van-
gelo per celebrare e vivere insieme, in
comunione, il grande mistero del-
l’Amore.
L’obiettivo: TI RACCONTO PER-
CHÉ TU RICORDI! Aiutiamo i ra-
gazzi a fare in modo che il brano di van-
gelo domenicale di ogni settimana
dell’avvento debba essere conosciuto
da loro: le sue immagini, le sue parole,
lo svolgersi del racconto... tutto del te-
sto, deve rivestirli, quasi si sentano
“immersi” nel testo.
La finalità: è quella di riuscire a svilup-
pare in loro la memoria biblica per po-

ter dare senso alle situazioni che stanno
vivendo o che vivranno, sviluppare in
loro il desiderio di raccontare, di condi-
videre ciò che hanno ascoltato, con la
testa e con il cuore, con le persone a lo-
ro care. Il metodo che proponiamo per
leggere il testo evangelico coi ragazzi è
quello dei quattro colori. QUATTRO
COLORI PER: RICONOSCERE, CA-
PIRE, PREGARE, VIVERE, RICOR-
DARE e RACCONTARE.
La preghiera e gli impegni settimanali
che emergeranno dai ragazzi dovranno
essere riconosciuti nella loro bellezza e
spontaneità. Ogni incontro di catechesi
settimanale sarà preceduto da un mo-
mento di preghiera comunitaria e di
adorazione eucaristica. Il gesto di cari-
tà, frutto del loro impegno, sarà devolu-
to a sostegno del progetto della Caritas
per l’emergenza Filippine.
Per gli adolescenti, invece, il cammino
si articolerà tra: “full immersion” nel
Vangelo, momenti di preghiera e un la-
boratorio cinematografico sulle temati-
che dei temi scelti per l’Avvento. Il lin-
guaggio e le immagini cinematografi-
che possono essere ausili validi per in-
teriorizzare in modo più profondo le ri-
flessioni che emergeranno nel percorso.
Nella speranza che don Davide Rota
possa accogliere l’invito che gli ho fatto
per poter raggiungere gli adolescenti e
parlare loro dell’Eucarestia, che tutti i
ragazzi sappiano accogliere l’Avvento
come un tempo di grazia, auguro a tutti
un buon cammino.

Don Samuele

Resoconto Settembre-Ottobre 2014
Per la Chiesa €     750,00
Funerale Giuseppe Capelli €     100,00
Matrimonio €     200,00
Matrimonio €     200,00
Battesimo €     200,00
Battesimo €     150,00
Battesimo €     100,00
Battesimo €       50,00
Battesimi €     300,00
Battesimo €     100,00
Battesimo €     100,00
Battesimo €     200,00
Battesimo €     100,00
Battesimo €       50,00

Per 50° di nozze €     100,00
Dagli ammalati €     155,00
Per le missioni €     100,00
Vendita radio parrocchiale (1) €       60,00
Vendita Zogno Notizie (ago-set.) €     276,50
Assicurazione casa Marconi €     500,00
M. A. e A. €     500,00
Dal museo €     160,00
Alpini per San Lorenzo €     800,00
A.V.I.S. per 60° di fondazione €     300,00
Classe 1974 €       50,00
San Cipriano €       15,92
Festa San Cipriano €     333,29
Festa Foppa €  1.415,07

Foppa (apr. - set.) €     194,61
Rasga (lug. - set.) €     480,00
Carmine Nuovo (set.) €     300,00
Giornata Missionaria Mondiale
(19 ott.) €  1.684,30
Giornata Missionaria Mondiale
(19 ott.) Ambria e Spino €     400,00
Elemosine domenicali e feriali
dall’1 set. al 28 set. €  3.183,65
Elemosine domenicali e feriali
dal 29 set. al 26 ott. €  2.229,38

ENTRATE: €  5.837,72
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Pregare è abbandonarsi e ricevere
Negli ambienti dell’Opera pia “Caritas - Mons. Spe-

ranza” abbiamo iniziato la scuola di preghiera, che
riprenderà, dopo la pausa dell’Avvento e del Natale, il
prossimo 18 gennaio, alle ore 15,30, nel salone delle riu-
nioni, vicino alla direzione della RSA. Come traccia bi-
blica, nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2015
seguiremo la Lettera ai Filippesi di San Paolo apostolo,
nota come “lettera della gioia”. Ne riceveremo l’annuncio
durante alcune letture domenicali del Tempo di Avvento.
La Lettera ai Filippesi ha ispirato al beato Paolo VI l’esor-
tazione apostolica dal titolo “Rallegratevi nel Signore”, al
culmine dell’Anno santo 1975. A questo testo dediche-
remo gli incontri di aprile e maggio, a conclusione della
scuola di preghiera 2014-2015.
Nella catechesi introduttiva del 19 ottobre, abbiamo im-
parato (o ripassato) che i cristiani, per pregare da cristiani,
sono chiamati a vivere due atteggiamenti fondamentali:
l’ABBANDONARSI in Dio, analogo a quello dello sposo e
della sposa quando si uniscono in un atto d’amore, e il RI-
CEVERE assolutamente gratuito, come quello di un figlio
che riceve la vita, concepito nell’amore.
Nell’incontro di preghiera di ottobre abbiamo consegnato
una scheda con un esercizio di preghiera, che non abbiamo
avuto il tempo di condividere: era una contemplazione del
volto di Cristo, sulla scia di alcuni pensieri di Santa Teresa
di Lisieux.
Nell’incontro di novembre ci siamo recati idealmente nella
città di Filippi, nel nord della Grecia, dove abbiamo in-
contrato l’Apostolo Paolo in missione, al momento del
passaggio del Vangelo dall’Asia all’Europa. Il brano di
Atti 16, 11-40 narra alcuni fallimenti iniziali e poi l’irru-
zione potente e dolce dello Spirito, in piena notte, nella
cella più interna di un carcere.
«LA BILANCIA»
[Quanto pesa una preghiera]
Nella vita dei santi, “i fioretti” illuminano il nostro cam-
mino di pellegrini. Quello che qui riporto da «Mondo
pps.com» (LDC) si intitola “La bilancia” e illustra il peso

della preghiera nelle situazioni del vivere quotidiano, che
siamo chiamati a vivere, appunto, in abbandono e in aper-
tura al Dono.
Spinta dalla necessità, ma senza un soldo, una donna esce
di casa per andare a fare la spesa. Al bottegaio che
l’ascolta perplesso, dice che non ha di che pagare, ma
chiede tutto quello che le serve. Non pretende nulla, dice
la sua difficoltà: la famiglia numerosa, il marito ammalato
e disoccupato. Promette che pagherà appena potrà. Il bot-
tegaio stenta a crederle e vorrebbe mandarla via.
Un sacerdote presente nel negozio, toglie tutti dall’imba-
razzo, offrendosi di pagare personalmente la spesa della
donna; ma il padrone del negozio non ci sta: subodorando
un imbroglio, reagisce decidendo di umiliare una proba-
bile profittatrice: “Metta sul piatto della bilancia il bi-
glietto con la lista della spesa - le ingiunge - e io le darò
roba pari al peso del suo biglietto”.
L’imbarazzo si fa pesante, anche se la donna non sembra
subirne il disagio; anzi, si comporta con la naturalezza di
chi è mosso da intenzioni sincere e da motivazioni gravi:
fruga nella borsa, estrae un pezzetto di carta, vi scrive
poche parole e lo colloca sul piatto della bilancia, come
aveva chiesto il bottegaio.
Con meraviglia, insieme con i clienti presenti nel negozio
vede il piatto della bilancia abbassarsi sotto il “peso” del
biglietto. Incredulo, sconcertato, non gli resta che riem-
pire di roba il piatto vuoto, che, meraviglia delle meravi-
glie, anche pieno rimane in alto come quando era vuoto.
Il bottegaio prende in mano quello che pensava fosse un
biglietto con la lista della spesa e invece si accorge che
la sua cliente vi aveva scritto un preghiera: “Mio Dio, tu
conosci la mia situazione e sai ciò di cui ho bisogno: metto
tutto nelle tue mani”.
A questo punto il sacerdote ha tratto la conclusione di-
cendo, secondo lui, quale era la morale della storia:
“Adesso sappiamo quanto pesa una preghiera”.
Il sacerdote si chiamava Don Karol Wojtyla.

A cura di don G. Rota

Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita
della preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Ma-
ria, Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio
Eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le
sofferenze di questo giorno, in riparazione dei pec-
cati e per la salvezza di tutti gli uomini, nella gra-
zia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre.

Universale
Perché la nascita del Redentore porti pace e speranza a tutti gli uomini
di buona volontà.

Per l’evangelizzazione
Perché i giovani siano autentici evangelizzatori, trasmettendo ai figli
il prezioso dono della fede.

Dei Vescovi
Perché nei credenti cresca il desiderio di annunciare con gioia il Cristo
luce delle genti.
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Lo sguardo di Maria
sulle nostre case

Domenica 26 ottobre nella nostra
piccola comunità di Spino si è

celebrato solennemente la festa della
Beata Vergine Maria del Rosario. Pre-
ceduta da alcuni giorni di preparazione,
la festa ha avuto i suoi momenti più
partecipati la sera del sabato e so-
prattutto la giornata di domenica.

I volontari e in particolare il sacrista
Angelo assieme al nipote Cristian
hanno preparato la Chiesa con molta
cura. Molti sono stati i volontari che
hanno curato la parte del ristoro, con
un menù molto ricco e gradito. Sulla
strada, vicino alla Chiesa, accoglienti
e ben preparati, i posti per le caldar-

roste, per la griglia, per la ruota delle
torte, e un piccolo palco con com-
plesso musicale molto seguito. Ac-
canto alla casa parrocchiale la cucina
con una attrezzata sala per cenare.
Molti fedeli erano presenti alla S.
Messa prefestiva. Abbiamo notato
parecchie famiglie con bambini in
attesa dei fuochi pirotecnici. Lo spet-
tacolo è iniziato verso le dieci ed è
stato qualcosa di straordinario.
La festa, la domenica, ha visto un’in-
tensa partecipazione alla Messa can-
tata delle dieci.
Sul trono, la Madonna del Rosario
con Gesù bambino in braccio sem-
brava abbracciasse tutti i presenti.
Il momento più toccante è stata la
processione del pomeriggio. La gior-
nata ricca di sole ha reso il momento
religioso del cammino pieno di luce
e di gioia. Durante la processione il
parroco don Angelo ha animato la
processione con il Rosario e con
canti mariani. La banda di Zogno al-
ternava musiche e marce sacre.
Il momento più bello e più atteso
sono state le due fermate lungo il
percorso della processione.
I giovani e i papà che portavano il
trono si sono fermati due volte e hanno
posto la Madonna del Rosario su un
tavolo ben preparato. Maria, Madre
tenerissima, guardava tutte le case
della comunità. Era l’abbraccio per le
famiglie e la supplica per la pace.
Una profonda emozione nasceva den-
tro di noi e quell’abbraccio di madre
ha toccato il cuore di tutti i presenti.
Siamo ritornati in Chiesa e assieme
al parroco don Angelo abbiamo can-
tato il nostro grazie a Maria che
ancora una volta ci ha fatto vivere la
gioia della nostra fede nel Signore
Gesù, e donato una giornata di stra-
ordinaria bellezza.

don Pasquale
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Spino al Brembo, 24-25-26 ottobre 2014

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

L’ultima domenica di ottobre, è il momento in cui i par-
rocchiani di Spino al Brembo, si apprestano ad onorare

la Madonna del Rosario. In pochi incontri, coordinati da
Don Angelo e Don Samuele, i volontari si sono ripartiti
con cura i compiti e sono stati organizzati i dettagli.
La Chiesa da pulire e il Trono della Madonna da esporre,
per poi essere addobbati con ceri e fiori freschi e
profumati. Le luminarie e le
strutture esterne da montare.
I premi della lotteria da sce-
gliere e i cesti per la ruota da
confezionare con tanta fanta-
sia. I numerosi incontri del
folto “team cucina” per pre-
parare ed accordarsi sulla pre-
parazione di: casoncelli, lasa-
gne, trippa, arrosto, polenta ta-
ragna e pietanze alla griglia.
L’impegno della corale locale,
che ci tiene a prepararsi al me-
glio per l’importante evento....
Volevamo preparare un luogo
accogliente in cui trovarsi, dopo
le funzioni religiose, per quattro
chiacchiere e dove trascorrere un
po’ di tempo in spensierata com-
pagnia.
Il forte vento dei giorni antecedenti
la Festa, ci ha costretto a recuperare e raffor-
zare le impalcature posate. Ma il bel tempo
dei giorni della celebrazione, ci ha consentito
di sfilare in processione con Don Pasquale
che da poco è giunto tra noi, Don Giacomo e
Don Angelo, la banda e un’intera Comunità
raccolta al seguito della Statua della Madonna
del Rosario per le vie della contrada.
Come documentato dagli operatori di Valbrem-

bana Web con il loro magnifico servizio
fotografico, tanti fedeli sono stati testimoni
di devozione alla nostra Madre Maria.
Nell’ammirarla, a Lei ognuno ha rivolto
lo sguardo, ha confidato le proprie diffi-
coltà e invocato, con una preghiera, il
Suo aiuto dal cielo.

Resoconto festa
Entrate €. 26.997,00
Uscite €. 14.536,00
Utile festa €. 12.461,00
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Parrocchia di Ambria - Spino al Brembo

Domenica 5 Ottobre nella Parrocchia di
Ambria si è celebrata la festa della

Madonna del Rosario in concomitanza con
l’inizio dell’anno catechistico dei nostri
bambini e ragazzi.
La nostra devozione mariana ha cono-
sciuto un momento celebrativo animato
dalle note del coro e dal gesto dei bambini
che, portando all’altare una variopinta co-
rona del rosario, sono stati affidati alle
braccia materne di Maria che, siamo
certi, li accompagnerà lungo tutto il cam-
mino di catechesi. Anche la processione per le vie del paese,
col passo ritmato della banda intervallato dalla recita del ro-
sario, ha visto una partecipazione molto numerosa e sentita.
Tuttavia non sono mancati momenti più “profani”, farciti da

musica, balli, tombola con
premi e che, insieme al ri-
svolto più sacro, hanno vo-
luto significare lo stare
insieme, l’essere comunità,
che si riunisce intorno a Maria ma, prima ancora, intorno a
Gesù.
È proprio lo stare riuniti attorno a Gesù, infatti, il punto cen-
trale da cui si parte ogni volta che ci si trova a catechismo.
Ogni nostro incontro si inaugura con l’accensione di un cero
e con la lettura del Vangelo della domenica, seduti per terra,
pronti all’ascolto della Parola. Quest’anno si è deciso (rac-
cogliendo le indicazioni dei nostri preti) di affinare l’udito!
Cosa significa? Significa educare i nostri fanciulli all’ascolto,
aiutarli a stare insieme ascoltando la Parola di Dio, quella
Buona Notizia che alimenta la nostra vita, quel faro che illu-
mina il nostro cammino. Nonostante il vociare di tutti, c’è
un momento speciale in cui le voci tacciono, le orecchie si
aprono ma, soprattutto il cuore si spalanca: la lettura del Van-
gelo, perché lì Gesù ci sta parlando!
Ecco perché l’Eucaristia domenicale è un’occasione preziosa
che non possiamo lasciarci sfuggire. I bambini lo sanno,
Gesù è lì sulla porta della sua casa che ci attende con le brac-
cia spalancate, ci fa entrare nella sua casa, ci parla, ci offre il
suo corpo e, alla fine ci riaccompagna sulla porta, e aspetta
pazientemente che lo si vada a trovare la domenica succes-
siva. Non possiamo deluderlo...
Il percorso che si apre con il catechismo, sia per i catechisti
che per gli aiuto catechisti (senza la cui collaborazione sa-
remmo in seria difficoltà e a cui va il nostro ringraziamento),
non è sempre fatto di momenti facili e leggiadri: spesso si
incontrano e si vivono la fatica, l’inadeguatezza. Però, ciò
che anima la volontà dell’andare avanti risiede proprio in
quella consapevolezza, in quella certezza che Gesù è già lì,
ci precede, ci aspetta, con la voglia di parlare con noi! E noi
non vediamo l’ora di incontrarlo e di ascoltarlo!

Una catechista

BATTISTA
ZUCCALI

† 10 luglio 2003

ALESSANDRO
MAGONI

† 28 dicembre 2000

GIANFRANCO
ROTA

† 7-12-2013

Vogliamo celebrare il 10° anniversario
condividendo il ricordo della sua persona
con quanti hanno avuto il piacere
di conoscerlo in vita.
Sempre presente nel cuore, nella mente
e nell’anima della sua famiglia che lo ama.

L’AMORE VINCE LA MORTE

GIACOMO
BROZZONI

† 26 agosto 2004

FRANCESCA
LAZZARONI

† 2 novembre 2005

FRANCESCO
PESENTI

† 13 aprile 1979

PAOLA PESENTI
ved. Pesenti

† 26 giugno 2007

RICOMINCIAMO IL CAMMINO DI CATECHESI...
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Mercoledì 8 Ottobre 2014, alle ore 20.30 si è riunito il
Consiglio Pastorale Vicariale, presieduto da Don An-

gelo e da Don Samuele. Questo incontro ‘straordinario’ è stato
voluto perché i membri del Consiglio potessero conoscere e
salutare Don Pasquale Beretta e per rivedere i diversi ruoli ed
incarichi parrocchiali. Proprio per questo motivo, all’incontro
hanno partecipato anche alcuni volontari che collaborano per
il buon funzionamento della nostra Parrocchia. Dopo un mo-
mento di preghiera musicale offerto da don Angelo come
‘benvenuto’ a don Pasquale (grande appassionato ed intendi-
tore di musica), l’incontro ha inizio con una riflessione sulle
‘novità’ che ogni giorno la nostra vita comunitaria e personale
ci offre. Novità che ci dicono una cosa molto importante,
come don Angelo ci ha ricordato: non siamo mai soli. Il nostro
cammino è accompagnato da Qualcuno che ci ama e che ci
aiuta, sempre! Si prendono quindi in analisi tutti gli incarichi
ed i ruoli pastorali e si suddividono fra le diverse persone di-
sponibili sapendo che la Chiesa non è solo di ‘qualcuno’ ma
è, per definizione, la Comunità di tutti coloro che con il Bat-
tesimo sono chiamati a formare, in Cristo, un solo Corpo.
Come diceva San Paolo: ‘...vi sono diversi doni...vi sono di-
versi modi di servire...vi sono molti tipi di attività ma che
muove tutti all’azione è sempre lo stesso Dio’... e come nel
corpo ogni membro svolge la sua funzione per il bene e la sa-
lute di tutto il corpo, così nella Chiesa ogni membro deve tro-
vare il suo spazio e la sua funzione per i bene comune. E, da
questo punto di vista, sono importanti i sacerdoti che cele-
brano la Messa, ma anche i bambini che offrono il loro servi-
zio all’altare, i membri del coro e chi suona le chitarre o
l’organo, le donne che puliscono e quelle che si trovano per
preparare i ‘casoncelli’, quelli che addobbano il paese durante
le feste e le mamme che preparano le torte, gli uomini che ten-
gono in ordine le attrezzature e quelli che fanno le caldarroste,
chi si occupa della liturgia e tiene in ordine la chiesa, chi fa
catechismo, chi allena i bambini o i ragazzi e chi invece si pre-
occupa dell’ambito caritativo e raccoglie abiti ed alimenti per
i meno fortunati.... l’attività di tutti è importante perché la
Chiesa sappia mostrare il volto di Cristo all’uomo di oggi.
I responsabili dei diversi ambiti vengono nominati solo per
permettere a tutti di sapere a chi riferirsi, in caso di bisogno.
Consiglio Past. Parrocchiale (segr) Betty Tiraboschi
Consiglio Past. Interparrocchiale Marco Brozzoni

Consiglio Past. Vicariale Laura Carminati
Commissione Vicariale Catechisti Betty Tiraboschi
Contabilità Parrocchiale Valeria Sonzogni
Fiori chiesa Valeria Sonzogni
Pulizia chiesa Mariangela Rubis

e Domenica Bonaldi
Manutenzione impianti Agostino Carrara
Manut. strutt. e riscaldamento Mario Minelli
Cucina oratorio Mariangela Rubis

e Domenica Bonaldi
Gruppo Ravioli Mariangela Rubis
Pulizia oratorio Monica Tassis
Feste Compleanno Monica Tassis
Responsabile coro Ambria Federica Arena
Maestro coro Ambria Filippo Leopardi
Responsabile coro Spino Pierangelo Lazzaroni
Raccolte Caritas Barbara Bersini
Casa della Carità Gino Carminati
Responsabile Bollettini Cristian Magoni
Responsabili SPINO Cristian Magoni
casa parrocchiale/chiesa e Angelo Magoni
Distrib. Bollettini Responsabili di zona
Addobbi feste Monica Tassis
Società Sportiva Massimo Pesenti

e Brozzoni Duilio
CRE (segretaria) Stefania Abati
Responsabile chierichetti Paola Pesenti

Naturalmente il referente principale rispetto a tutte le attività
è Don Pasquale Beretta, che potrà essere contattato presso la
Casa Parrocchiale al nuovo numero di telefono 0345-92795.
Don Samuele informa infine il Consiglio che la CARITAS
ha bisogno di altri alimenti perché, per le continue emer-
genze, i viveri raccolti durante le settimane di CRE sono già
stati esauriti. Si decide quindi di raccogliere altro cibo, nella
settimana che va dal 12 al 19 Ottobre, coinvolgendo i bam-
bini del catechismo e le loro famiglie. Ringrazia anche gli
animatori del CRE delle parrocchie di Spino, Zogno, Ambria
ed Endenna che hanno raccolto 1800 euro per i poveri.
La seduta viene chiusa dopo un breve momento di convivia-
lità intorno alle ore 23.00 circa.

Betty

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE STRAORDINARIO

Un compleanno speciale... 100 ANNI
Risi Giuseppe è nato nel 1914. La prima domenica di
ottobre, durante la S. Messa in onore della Madonna del
Rosario, era in prima fila per ringraziare il Signore dei
suoi 100 Anni di vita. È stata una gioia, per noi, festeg-
giare con te questo tuo importante traguardo. Non è fa-
cile trovare le parole più appropriate per celebrare la vita
di una persona che ha raggiunto il prestigioso traguardo
dei cento anni. Noi abbiamo pensato che questa poesia,
possa essere un modo carino per augurarti, nuovamente,
un FELICE COMPLEANNO, caro nonno Bepino.

I NONNI
Han capelli bianchi,

Grandi occhi spesso stanchi,

Son maestri di vita

e la loro storia è infinita.

Troppo spesso li abbiamo dimenticati

Invece dobbiamo essergli grati,

Sono come un grande libro aperto

Che deve essere ogni giorno scoperto.
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Louisa, la protagonista del romanzo è una ventiseienne determinata e piena di risorse che conosce molte cose.
Ama fare la cameriera in un piccolo locale poiché le permette di entrare in contatto con l’animo delle persone.

All’improvviso però perde il lavoro e tutte le sue certezze vengono messe in discus-
sione. Conosce così Will Traynor, un trentacinquenne tetraplegico. Louisa non sa
che questo incontro le cambierà la vita. Dapprima il loro rapporto sarà difficile ; lui
appare arrogante, taciturno e sarcastico; lei non lo sopporta ma tiene duro per poter
aiutare economicamente la sua famiglia in difficoltà. Con il tempo tra Louisa e Will
il legame cambierà, fino a quando la ragazza scoprirà il vero motivo per cui è stata
assunta...Ma il tempo scorre, si sa e lei ha solo sei mesi di tempo.
“Io prima di te” è la storia di un incontro, ma soprattutto è una storia d’amore. Rac-
conta infatti di amore, di rischi da correre, di coraggio, di resa, di messa in discus-
sione. La scrittrice riesce a trattare un grande e complesso dilemma morale con
estrema dolcezza e delicatezza, dando il punto di vista di tutti i personaggi del libro,
per darci la possibilità di riflettere e comprendere che “per poter essere felici è ne-
cessario che gli altri ci concedano di essere noi stessi”.
È un libro molto intenso e commovente che al termine ci invita e ci augura di “sfi-
dare la vita”, ossia di uscire dal nostro piccolo mondo, dal proprio angolino rassi-

curante, a dispetto del disorientamento che ciò può causare. (Paola)
“Io prima di te” di Jojo Moyes, Mondadori, pag. 391,€ 14,90.

Quando, per un certo periodo non si sta bene, si è incuriositi dai rimedi per ritrovare la salute praticati dai nostri
“nonni”. Il libro inizio così: la gente credeva (bonariamente!) che “levare il capello ai preti, alle suore e ai frati
e lasciarli andare” fosse appunto un modo di salutare. Ma spesso, in caso di malattia, ci si avvaleva di
guaritori/taumaturghi che erano ritenuti dotati di “qualità” soprannaturali; ci si
affidava ai Santi per qualche male particolare o si venerava con devozione la Ma-
donna. La devozione si esprimeva soprattutto in santuari mariani più importanti
della nostra provincia o situati nella nostra valle (dei quali si ha nel libro un’ampia
e approfondita descrizione). Nel libro c’è anche una bella sezione dedicata alle
“tribuline”, santelle che “sono state per la nostra gente e la sua fede quello che le
umili sorgive d’acqua, le fontanelle, sono state per la sua sete”.
La fiducia, quindi, che derivava dalla fede e viceversa, era un rimedio molto pra-
ticato. Poi, più raramente, ci si rivolgeva ai medici, nonostante ci siano nel libro
anche proverbi che cercavano di sdrammatizzare malattie con ironia e saggezza
popolare, come quello che dice: “AI dùra piö tànt ü bìcér is-cep che ü nöf. Ci
sono pagine che descrivono “ól prét sànt de Sorisol”, “ol prét Zambèl de Cor-
nalba” e “ol prét de Bà”, famosi per le loro benedizioni. Si descrivono i Santi che
per qualche motivo, legato alla salute, ottenevano i favori della gente. C’è una
parte dedicata ai Santi della canicola; Santi, cioè, la cui ricorrenza è, più o meno, nel periodo del Solleone. Pa-
radossalmente si può scoprire che i serpenti, sono utili se viene utilizzato il veleno adeguatamente trattato. Il
libro è un po’ dispersivo, ma interessante e incuriosisce. (Alberto)
“La salüte e po’ piö” di Guerino Brozzoni, Gruppo AEPER, pag. 201,€ 16,00.

Fondare biblioteche (e aprire librerie!) è un po’ come costruire granai pubblici,
ammassare riserve contro l’inverno delle spirito (M. Yourcenar)

Dicembre 2014
Gennaio 2015Invito alla lettura
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ANDATO È IL TEMPO...
Mostra di pittura
di Bruno Pesenti

Museo della Valle di Zogno

Inaugurazione
sabato 20 dicembre 2014 alle ore 16

Apertura
dal 20 dicembre 2014

al 11 gennaio 2015

Concerti dei Cori “FIOR DI MONTE” di Zogno e “IDICA” di Clusone.
In occasione dei festeggiamenti del 65° anno di fondazione sabato 25 ottobre 2014

E del Coro “CANTUS LAETITIA EST” di Bergamo.
Nella vigilia della festa di Tutti i Santi venerdì 31 ottobre 2014

Classe 1942
26 ottobre 2014
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Voglio iniziare col raccontarvi questa storiella:
Quando nasce Gesù, tutti corrono alla grotta per

portargli qualcosa. C’è chi gli porta una pagnotta di pa-
ne, chi del latte. La Madonna accoglie tutti con un sorri-
so, mentre tiene il Bambino in braccio. Riceve i doni, uno
dopo l’altro, ma ad un certo momento non ce la fa più:so-
no troppo pesanti! Allora alza gli occhi per vedere se c’è
qualcuno che le possa dare una mano!
Là, in fondo, scorge un ragazzo povero che era corso lui
pure alla grotta, ma senza niente in mano. La Madonna lo
chiama e gli dice:”per favore, tieni tu tra le braccia il mio
Bambino”. Il ragazzo prende Gesù Bambino tra le sue
braccia e se lo stringe al cuore, pieno di gioia e di stupore!
Per poter ricevere Gesù, bisogna avere le mani libere!
Al giorno d’oggi siamo tutti super impegnati, a nessuno
bastano le 24 ore al giorno per sbrigare tutte le faccende,
per portare a termine i nostri progetti, per ritenersi soddi-
sfatti di quello che siamo riusciti a fare. Più corriamo e
più correremmo, ma senza accorgerci che le nostre azio-
ni, i nostri movimenti diventano sempre più automatizza-
ti e senza senso e oltre a distruggerci fisicamente ci impo-
veriscono spiritualmente e ci lasciano dentro al cuore un
vuoto pauroso. Prendiamo ad esempio il povero che ha
tre cose in croce, ma che riesce ad arrivare a sera mante-
nendo il sorriso sul suo volto e noi che ci prodighiamo
per fare sempre più cose, arriviamo a sera, sempre più
nervosi e insoddisfatti. Il semplice operaio impiega due
ore a fare la denuncia dei redditi, ma al ricco con tanti ap-
partamenti da gestire, la ditta da mantenere, gli operai da
retribuire, le proprie spese da registra-
re non basta una settimana per redige-
re, il suo 730. “Vi darò un cuore nuo-
vo, metterò dentro di voi uno spirito
nuovo”, ci ha promesso il Signore;
ma solo se riusciamo ad avere un
cuore libero, aperto all’amore di
Dio e agli altri. Ecco allora il mes-
saggio natalizio: dobbiamo essere
in grado di rinascere. Nell’ottica
di questo “dovere”, Natale è una
festa alta che ci proibisce d’avere
pensieri e obiettivi bassi e ci proi-
bisce di avere il cuore pieno di
cose inutili. Prepariamo tutti un
presepe: dentro di noi innanzi-
tutto, dove Gesù troverà la sua
grotta nel nostro cuore e poi an-
che in famiglia perché il prese-
pe educa risveglia il lato buono

SCUOLADELL’INFANZIAPARITARIACAVAGNIS

Chi ha il cuore pieno di cose
non ha posto per il Signore!!!

della nostra personalità. Solo chi è mite, come San Fran-
cesco, chi è buono, può fare il presepe. E così preparare il
presepio ci dà una bella notizia: nessuno è sbagliato del
tutto! In fondo preparare un presepio è un sostegno, sia
pure minimo, dell’autostima, qualcosa di buono lo sap-
piamo pur fare! E ancora: il presepe riconcilia la famiglia
oggi sempre più disgregata: è un’esperienza di vita affet-
tiva, di calore umano che non ha riscontri in nessun’altra
attività come ad esempio leggere o biciclettare insieme...
Il presepio fa riemergere il bambino che dorme dentro di
noi ed è un prezioso balzo, un autentico progresso perché
essere bambini non è un punti di partenza, ma un punto di
arrivo, secondo quella che è stata una delle più illuminanti
intuizioni di Gesù: ”Se non ritornerete come bambini non
entrerete nel regno dei cieli”... Bambino come punto di ar-
rivo. Il bambino non è forse un cuore acceso, un cuore li-
bero, un cervello raggiante? Lui, il bambino, ammira. Tu,
adulto ragioni. Lui sogna, tu contratti. Lui fa l’ombra cor-
ta, tu l’ombra lunga. Lui ha paura del buio, tu della luce.
Lui dice verità con la faccia sporca, tu dici menzogna con
i denti puliti... Lui cresce, tu invecchi... Non viene voglia
d’essere un bambino grande? In molti casi, tale voglia,
viene risvegliata proprio dal presepe. Grazie presepio. Ec-
co il mio augurio personale a ciascuno di voi, cari lettori:
sappiate accogliere Gesù nel vostro cuore e accoglietelo
con la semplicità che vi ispira il presepe e, naturalmente,
costruite il presepe nella vostra famiglia, fosse anche di
solo tre statuine:Gesù, Giuseppe e Maria e ammiratelo in
silenzio...:vedrete quanti sentimenti vi susciterà.
E sia per tutti voi il più bel natale della vostra vita!!!

AUGURI A TUTTI!!!!!! Suor Nives
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Quante volte abbiamo
sottoposto questa do-

manda a qualche nostro
interlocutore un po’ distrat-
to e duro di comprendonio?
Ebbene c’è sicuramente chi
“ci fa”, ma a quanto pare
ce ne sono parecchi che “ci
sono” proprio. Vediamo ora
di svelare cosa centra questo
strano incipit con la nuova
uscita dello Spunto IntellAt-
tuale!
Oggi avrei potuto riparlarvi
dei nostri amici siciliani del
campo di Libera di Marina di
Cinisi che hanno conquistato
un premio di 100000€ per fi-
nanziare quel loro sogno di
cui vi avevo parlato sulla crea-
zione di un turismo etico, socialmente utile ed autosostenibile.
Altrettanto attuali sono le invenzioni degli altri vincitori
del concorso di EdisonStart che si sono aggiudicati i restanti
200000€ in palio per aver ideato rispettivamente una
traversa ferroviaria in plastica e gomma che, oltre a contenere
i costi di manutenzione e a ridurre le vibrazioni e la rumo-
rosità,produce energia al passaggio dei treni e di particolare
interesse è pure il finanziamento di un sistema computerizzato
di rilevamento dei parcheggi liberi nei centri cittadini, di-
sponibile agli utenti tramite App dedicata.
Come al solito i temi d’attualità sono infiniti ed assolutamente
interessanti, ma saremmo rimasti sulla cresta dell’onda in
modo originale? Direi di no, perciò vi propongo una notizia
che è a dir poco sconvolgente e potenzialmente socialmente
rivoluzionaria. Pare infatti che un team di scienziati del-
l’Università di Baltimora e del Nebraska abbia verificato,
peraltro quasi casualmente, che all’incirca la metà della
popolazione mondiale,cifra addirittura nell’ordine dei
3 miliardi e mezzo di persone, abbia contratto e sia co-
stantemente affetta e portatrice di un virus recentemente
individuato. Praticamente ad ascoltare questi studiosi ame-
ricani, la metà di voi lettori sarebbe infetta dall’ATCV-1,
meglio noto come chlorovirus e ribattezzato poi come
“virus della stupidità”. Prima che mi prendiate per pazzo
o mi quereliate per ingiurie, lungi da me ovviamente il
darvi degli stupidi, bisogna sapere che il chlorovirus è stato
da tempo rintracciato nelle alghe verdi che hanno come

habitat naturale i laghi di acqua
dolce. Il virus, noto per essere
uno dei più aggressivi in na-
tura, interferisce con la na-
turale produzione di dopa-
mina, un ormone che in-
fluenza la memoria, la co-
gnizione spaziale, le emozioni
ed il piacere. La ricerca ha
inoltre permesso di fare luce
su di una nuova infima cate-
goria di virus che non attacca
direttamente l’ospite, met-
tendolo alle corde in breve
tempo, ma agisce nel lungo
periodo, inibendo sensibil-
mente diverse capacità del
corpo stesso. Come sempre
a farne le spese sono stati

dei topolini da laboratorio che, una volta infettati dal
virus della stupidità, hanno dimostrato una minore capacità
di orientamento e un disinteresse per le novità. Appresa la
situazione mi sono chiesto: ma proprio io che tanto mi
diverto a fare il bagno nei laghetti di montagna, non sarò
caduto vittima di questo allarmante contagio? Quando già
cominciavo a cercare i sintomi sul sottoscritto, ecco un
particolare che mi ha risollevato il morale: il virus infatti
non viene trasferito dalle alghe verdi all’essere umano,anzi
probabilmente è stato sempre presente nel corpo del-
l’uomo ma solo con i recenti studi ne è stata rilevata la
presenza in alcuni tessuti della gola. Mal comune mezzo
gaudio! Tanto di guadagnato insomma, il sottoscritto conti-
nuerà a tuffarsi negli specchi d’acqua orobici, tentando di
capire se questo hobby è causa o conseguenza del virus
della stupidità, mentre a voi insinuo il dubbio, che non
diventi fobia o ipocondria, che ogni tanto certe situazioni
incomprensibili, certi atteggiamenti inaspettati, certe reazioni
ingiustificate possano davvero essere governate dal fanto-
matico virus della stupidità. I risultati non mentono, possiamo
dunque dare una risposta scientifica alla domanda d’apertura:
3,5 miliardi di persone “cisono” per davvero, quindi
abbiate pazienza perché per la legge dei grandi numeri ne
incontrerete in abbondanza sul vostro cammino. Cercate di
starne alla larga perché il virus della stupidità è sempre in
agguato, o per dirla con un noto detto popolare: la mamma
degli stolti è sempre incinta!

Riki

CI SEI O CI FAI?
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Partirà fra breve il container che in due mesi circa di
viaggio farà arrivare al Centro S. Maria una serie di

cose di cui l’ospedale ha grande bisogno; oltre a materiali
di primo consumo, sono infatti pronti per essere caricati
40 quintali di gesso per ingessature e protesi, gesso che
in Rwanda non si trova. L’ospedale necessita in media
di 120 - 150 Kili di gesso ogni mese: i 40 quintali acqui-
stati qui in Italia copriranno quindi sicuramente le esi-
genze sanitarie dei prossimi due anni; la spedizione è
stata preparata in modo molto accurato con involucri di
plastica perfettamente sigillati per evitare che l’umidità-
inevitabile durante il viaggio per mare del container-
possa danneggiare il gesso rendendolo inservibile. Ven-
gono spedite anche le attrezzature per il rinnovamento del-
l’impianto di pannelli fotovoltaici che assicurano
l’illuminazione interna del Centro S. Maria, mentre non è
certo che possa essere spedita già da ora una stufa da cu-
cina per comunità, donata per il Centro S. Maria dalla ditta
produttrice. Si tratta di una stufa a legna ( il combustibile
più diffuso in Rwanda per l’ uso domestico) di grandi di-
mensioni, con quattro forni e un piano di cottura di ghisa
dello spessore di 5 cm, molto adatta alle esigenze del Cen-
tro, ma anche molto pesante: non è sicuro quindi che possa
essere caricata sul container attualmente in partenza.

A Rilima si svolgerà entro pochi giorni la riunione del
Consiglio di Amministrazione del Centro S. Maria, nel
corso della quale, fra i vari punti all’ordine del giorno, si
discuterà a proposito della realizzazione di alcuni lavori
urgenti, in particolare la collocazione in un vano unico
degli impianti dell’osmosi per la sterilizzazione sia dei
ferri chirurgici sia dell’acqua della sala operatoria,
impianti attualmente sistemati in due zone diverse.
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MONDO MISSIONI CENTRO S. MARIA RILIMA

Mentre il Natale giorno dopo giorno si avvicina,
nella Chiesina della Confraternita con la collabo-

razione del fratello Lorenzo e del nipote Alessandro, si
apre la 43.ma Mostra dei Presepi, alla quale si affianca
l’esposizione di oggetti dell’artigianato africano. Quanto
si ricaverà sarà tutto utilizzato per il Centro S. Maria di
Rilima, in Rwanda, sia per sostenere le opere di ristrut-

turazione necessarie sia per coprire le spese di ricovero e
cura di bambini e ragazzi indigenti che altrimenti non po-
trebbero essere accolti nell’ospedale.
La mostra all’interno della Chiesina rimane aperta nei
giorni:
14-21-25-26-28 Dicembre 2014
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 19
24-27-31 Dicembre 2014
al pomeriggio dalle ore 15 alle ore 19.
1-4-6-11 Gennaio 2015
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 19
Presso la Mostra sarà possibile trovare il DVD con la sto-
ria del Centro S. Maria.
Saremo inoltre presenti al Villaggio Natalizio dal 6 al 24
Dicembre.

Iesù abana Jonjino abe mu mutima wawe
mu myuriango wawe Nziza Noheli!

Gesù Bambino sia sempre nel tuo cuore
e nella tua famiglia. Buon Natale!

Fondazione Rilima Augere

LA MOSTRA DEI PRESEPI E ARTIGIANATO AFRICANO
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QUEST’ANNO
GLI AUTORI
SONO I NOSTRI
COLLEGHI!
Da qualche anno in
casa di riposo confe-
zioniamo un calendario
ad uso interno ma che
offriamo volentieri an-
che ai parenti e agli
amici dei nostri ospiti
che ne fanno richiesta. Negli anni
abbiamo cercato temi che potessero
accompagnarci nel susseguirsi dei
mesi con immagini o riflessioni
su un mondo che quotidianamente
avviciniamo, quello dell’età avan-
zata e spesso della malattia, cer-
cando di trasmettere come anche
qui ci sia vita, con tutte le emozioni
che è in grado di regalarci. Que-
st’anno abbiamo voluto coinvolgere
anche i nostri colleghi nella com-
posizione del calendario e così ab-
biamo indetto un concorso foto-
grafico aperto a tutti: personale ausi-
liario, addetti alle pulizie, al guardaroba,
alla cucina, fisioterapisti, infermieri,
medici, personale amministrativo... e
ovviamente anche noi del servizio di
animazione. Il tema proposto è stato
“L’OSPITALITÀ COME STRUMEN-
TO DI BENESSERE”: essere ospitali
con qualcuno significa infatti prendersi

cura del suo BENESSERE e
della sua SERENITÀ, significa
accogliere la persona e farla
sentire a proprio agio. Questo
tema è stato declinato con ri-
sultati davvero sorprendenti da
alcuni dei nostri colleghi che
anche in questa sede vogliamo
ringraziare. Una giuria mista,
composta da ospiti, parenti,
volontari, il direttore Sig. Car-

minati Fausto e il presidente Vigani Don
Angelo ha scelto poi, tra le 14 fotografie
pervenute, le 6 foto che andranno a com-
porre il calendario 2015 insieme a quelle
scattate a Casa Santa Maria. È con grande
piacere che vogliamo proporvele in an-
teprima sul notiziario. Prima di salutarci
però vorremmo augurare Buone Feste
ringraziando in anticipo tutti coloro che
contribuiranno a rendere speciale il pe-
riodo natalizio a Casa Mons. Speranza,
a cominciare dai nostri volontari, con

un ringraziamento
speciale al gruppo
delle API OPERAIE
che come sempre ha
sapientemente lavo-
rato per allestire il
nostro MERCATINO
NATALIZIO.

Le animatrici
Valentina, Grazia

e Anastasia

Salve a tutti!!
Nonostante quest’anno il tempo non sia pro-

prio clemente, siamo riusciti tra un nubifragio e
l’altro ad organizzare la nostra consueta casta-
gnata, tanto amata dai nostri nonni, ma que-
st’anno con una bella novità: i nostri Alpini di
Laxolo hanno cucinato per noi per la prima volta!
e infatti sono state apprezzate perché alla fine
della festa delle böröle non c’era più traccia... La
castagnata a Casa Santa Maria è sempre partico-
larmente gradita perché risveglia ricordi e i bei mo-
menti nella dura vita dei nostri nonni. È stata anche
un’opportunità per ritrovarci con amici e volontari
e soprattutto condividere una bella esperienza con
i nostri Alpini che qui a Casa Santa Maria sono sem-
pre graditi, sia per il loro aiuto che semplicemente
per la loro presenza. Grazie!

Le animatrici Cristina, Cinzia e Grazia

PROFUMI E RICORDI DI UN TEMPO A CASA SANTa MARIA

IL CALENDARIO 2015 DI CASA MONS. SPERANZA e CASA S. MARIA

Titolo: “Strike!”
Autrice: Odette Moretti, FKT

Titolo: “Ti ascolto”
Autrice: Barbara Manzoni, OSS

Titolo: “Insieme andremo
lontano!”

Autrice: Norma Ginami, FKT

Titolo: “Scéte, otre sé
chi me fi sta sö alègra!”

Autrice: Daniela Bettinelli, OSS

Titolo: “La mia cioccolatiera”
Autrice: Paola Carminati, Capo Sala

Titolo: “Colazione...che passione!”
Autrice: Barbara Cuminetto Motta, OSS
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• Nato a Zogno (BG) il 12 giugno 1941
• Entrato in Ginnasio a Brescia nel

1955
• Vestizione a Brescia il 29 settembre

1957
• Professione Semplice al Santo di Pa-

dova il 4 ottobre 1958
• Professione Solenne al Santo di Padova

il 4 ottobre 1962
• Assistente a Rivoltella nel 1961-62
• Assistente a Pedavena nell’estate nel

1965
• Ordinazione Sacerdotale a Campo-

sampiero il 18 marzo 1967
• Licenza in Teologia nel

1968 alla Pontificia Uni-
versità Lateranense

• Morto a Roma all’età di
63 anni per male incurabile
il 27 dicembre 2004

Nasce a Zogno (Bergamo) il
12 giugno 1941 ed è battezzato
con il nome di Giovanni.
Entra nel seminario di Brescia
nel 1955; dopo il noviziato,
emette la professione tempo-
ranea il 4 ottobre 1958 e quella
solenne il 4 ottobre 1962; è ordinato presbitero a Campo-
sampiero il 18 marzo 1967; nel 1968 consegue la licenza in
Teologia alla Pontificia Università Lateranense.
Molti sono gli incarichi e gli uffici ricoperti nella non lunga
esistenza di p. Cristoforo: addetto alla direzione nazionale
M.I. (Roma, 1968-70; 1972-73), pro-rettore all’Istituto teo-
logico di Padova (1970-71), direttore spirituale nel Seminario
di Camposampiero (1973-76), insegnante di lettere nel se-
minario-ginnasio a Pedavena (1976-79), Segretario provinciale
(1979-83), segretario generale dell’Ordine (1983-97), peni-
tenziere a S. Pietro in Vaticano (1997-99), postulatore
generale dell’Ordine (1999-2004).
Durante la sua vita p. Cristoforo ha sempre goduto buona
salute: sessant’anni vissuti con notevole energia, fisica e
spirituale.
Nell’incontro personale comunicava sicurezza; aveva la
carica e lo spirito del combattente e del lavoratore instancabile,
finché la malattia, un male che non perdona, ha minato ine-
sorabilmente la sua vita in pochissimi mesi. Non è stato
facile per lui accogliere il male come prova e come dono
che viene dall’alto. Con questa prova iniziava per p. Cristoforo
un percorso difficile; pur aggrappato alla speranza della
guarigione, nella fede andava gradualmente consegnandosi
all’incontro finale con il suo Signore.
Non è facile passare in rassegna i sessant’anni di vita di p.
Cristoforo: il servizio all’Ordine (in particolare, la postulazione
per le cause dei santi), la devozione e lo studio della vita e
degli scritti di S. Massimiliano Kolbe.

Nella nostra Provincia ricoprì l’ufficio
di segretario provinciale, e in seguito
di segretario generale dell’Ordine, per
quattordici anni, a Roma; aveva la re-
sistenza di trascorrere ore e giornate
alla scrivania per svolgere con grande
dedizione e diligenza il suo compito.
Come postulatore generale dell’Ordine
ha affrontato questo incarico con com-
petenza, serietà e rigore, guadagnandosi
la stima presso la Congregazione per le
cause dei santi. Il Prefetto della mede-

sima, card. José Saraiva Mar-
tins, lo visitò ammalato nella
sua stanza, nel convento dei
Ss. Apostoli, e ha voluto pre-
siedere l’’Eucaristia delle ese-
quie, nella basilica dei Ss.
XII Apostoli.
La devozione a S. Massi-
miliano Kolbe è un altro
tratto significativo del-
l’esperienza di p. Cristo-
foro. Ancor giovane, iniziò
a studiarlo nei suoi scritti.
Per poterli tradurre in ita-

liano, ha voluto studiare la
lingua polacca. Il lavoro di traduzione lo occupò dal 1972 al
1978. Ha curato inoltre la seconda edizione degli Scritti
kolbiani in un unico volume e stava dedicandosi all’edizione
delle Conferenze di S. Massimiliano. La morte non gli ha
permesso di portare a termine questo suo lavoro.
P. Cristoforo ha vissuto questi tre ambiti da sacerdote:
amava il suo sacerdozio e, pur impegnato per gran parte
della sua vita in attività che lo hanno assorbito in fatiche
non propriamente sacerdotali, non mancava di esercitare il
suo ministero, specialmente nella predicazione e nel sacramento
della Riconciliazione.
Alcune virtù hanno caratterizzato la vita di p. Cristoforo:
una conoscenza delle proprie possibilità e dei propri limiti e
una dedizione piena, una volta assunto l’incarico, pronto a
lasciare quando vedeva di non essere all’altezza del compito;
trasparenza e sincerità nei suoi rapporti con gli altri, pronto
a pagare di persona per questa sua trasparenza; senso di
convinta appartenenza alla sua Provincia e alla Famiglia
francescana; il legame alla sua terra bergamasca; resistenza
e fedeltà al lavoro quotidiano.
P. Cristoforo ha concluso il suo pellegrinaggio terreno a
Roma, nel convento dei Ss. Apostoli, il 27 dicembre 2004, a
63 anni, quando l’orizzonte della sua vita poteva promettere
ancora un tratto abbastanza lungo da percorrere nel servizio
di Dio e dei fratelli. “Sorella morte”, invece, secondo i
disegni misteriosi del Signore, è venuta a portarselo con sé.
I suoi funerali sono stati celebrati nella basilica dei Ss.
Apostoli e poi nella sua chiesa parrocchiale di Zogno.
È sepolto nella cappella dei sacerdoti nel cimitero di Zogno.
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Padre Cristoforo Zambelli (Giovanni)

Prima messa
a Zogno
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ANNA CERONI di Fabio e Valentina Egman
nata il 3 luglio 2014, battezzata il 28 settembre 2014

GAIA SONZOGNI
di Giovanni e Silvia Cortinovis

nata l’11 aprile 2014,
battezzata il 28 settembre 2014

PAOLO CORTINOVIS
di Ivan e Denise Sonzogni

nato il 7 gennaio 2014,
battezzato il 28 settembre 2014

MATTEO DANTE VITALI di Alessandro e Gloria Musitelli
nato il 29 marzo 2014, battezzato il 12 ottobre 2014

GINEVRA INVERNIZZI di Mirko e Monica Ferrari
nata il 17 maggio 2014, battezzata il 12 ottobre 2014

VITTORIA CARRARA di Vladimir e Orietta Locatelli
nata il 6 giugno 2014, battezzata il 12 ottobre 2014

RICCARDO CARMINATI di Marco e Sofia Pellegrini
nato il 7 giugno 2014, battezzato il 26 ottobre 2014

Battezzati in Cristo
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ANNA DONADONI di Stefania Donadoni
nata il 25 giugno 2014, battezzata il 26 ottobre 2014

FEDERICO ROSSI di Gabriele Vito e Daniela Di Riso
nato il 30 maggio 2014, battezzato il 9 novembre 2014

ALESSIA ALCAINI di Emiliano e Monica Cortinovis
nata il 13 agosto 2014, battezzata il 9 novembre 2014

CARLO GUALINI di Marco e Daniela Morali
nato il 23 aprile 2014, battezzato il 23 novembre 2014

ANNA CARMINATI di Marco e Enrica Belotti
nata il 24 agosto 2014, battezzata il 23 novembre 2014

LORENZO GHISALBERTI di Mauro e Francesca Pellegrini
nato il 29 luglio 2014, battezzato il 28 settembre 2014 (Poscante)

Battezzati in Cristo
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

BATTISTA
CARMINATI

† 11 febbraio 1948

TERESINA PESENTI
in Dolci

† 3 marzo 1963

dott. TOMASO
PESENTI

† 19 gennaio 1998

MARIA CARMINATI
ved. Sonzogni

† 7 novembre 2002

MARIA PESENTI
ved. Carminati

† 18 novembre 1986

PASQUALE
RINALDI

† 14 gennaio 1991

MARIA (Elisa) CORTINOVIS
ved. Rinaldi

† 16 dicembre 2012

LORENZO
RINALDI

† 25 gennaio 1996

GIACOMO
RINALDI

† 24 febbraio 2008

RINA BARONI
in Volpi

† 16 aprile 2001

RICCARDO
VOLPI

† 21 dicembre 2013

GIUSEPPE
STUCCHI

† 11 gennaio 2004

ELENA PURICELLI
ved. Stucchi

† 24 settembre 2004

ANGELO
GHERARDI

† 21 aprile 2006

VIRGINIA LOCATELLI
ved. Gherardi

† 8 dicembre 2013

MARCO
DOLCI

† 15 dicembre 1971

ANGELO
MAZZOLENI

† 25 dicembre 1969

GIAMPIETRO
DOLCI

† 27 febbraio 2007

MARIA MAZZOLENI
ved. Mazzoleni

† 29 dicembre 1983

FRANCESCO
MAZZOLENI

† 1 dicembre 1983

BATTISTINA CARSANA
ved. Cattaneo

† 6 dicembre 2001

GIUSEPPE
FERRARI

† 17 dicembre 2004

BERNARDINO
MAZZOLENI

† 22 luglio 1992

MARIO
RINALDI

† 15 dicembre 1991

FRANCESCO
SERAFINI

† 6 dicembre 2009

BORTOLO
RUBIS

† 20 ottobre 1995

VIRGILIO
NOSARI

† 4 gennaio 1985

ANGELA TRESPIDI
ved. Nosari

† 4 novembre 1999

GIOVANNI
NOSARI

† 3 luglio 1993

ELISABETTA
NOSARI

† 22 gennaio 2011

SANTO
LOCATELLI

† 1 ottobre 1991

CARMELA CERONI
ved. Locatelli

† 6 aprile 2007

GIANCARLO
LOCATELLI

† 16 dicembre 1991

MIRELLA LOCATELLI
in Maffi

† 18 agosto 2006

EMILIO
DONADONI

† 15 dicembre 1996

ANGELO
TROVATO

† 17 dicembre 2001
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

Hanno raggiunto la casa del padre
54- Giuseppe Capelli, di anni 83 il 27 settembre
55- Ceserina Cortinovis, di anni 97 il 29 ottobre
56- Angelina Gervasoni ved. Ceroni, di anni 93 il 31 ottobre
57- Adalgisa Bettinelli ved. Carsana, di anni 91 il 3 novembre
58- Enrico Guirri, di anni 33 il 10 novembre
59- Giovanna Gotti ved. Sonzogni, di anni 85 il 12 novembre
60- Carmen Piras ved. Gustinetti, di anni 84 il 13 novembre
61- Lucia Merelli ved. Lazzaroni, di anni 85 il 14 novembre
62- Giovanni Farina, di anni 76 il 14 novembre

SANTINA CORTINOVIS
in Carminati

† 18 ottobre 2006

FRANCESCO
CARMINATI

† 12 dicembre 2009

ANDREA
PESENTI

† 29 luglio 2007

CATERINA SONZOGNI
ved. Pesenti

† 23 ottobre 2009

LUCIANO
CORTESI

† 31 gennaio 2012

MARIA MILESI
in Cortesi

† 18 gennaio 2014

PIERO
TRAINI

† 28 dicembre 2006

GIUSEPPE
BIANZINA

† 22 ottobre 2008

BRUNO
ROTA

† 19 dicembre 2010

PIETRO
RINALDI

† 27 luglio 2014

LUCIA MERELLI
ved. Lazzaroni

† 14 novembre 2014

CARMEN PIRAS
ved. Gustinetti

† 13 novembre 2014

GUSTAVO
LOCATI

† 14 gennaio 2009

GIUSEPPE
CAPELLI

† 27 settembre 2014

GIOVANNI
FARINA

† 14 novembre 2014

ANDREA
CRIPPA

† 6 novembre 2006

ANGELO
RINALDI

† 18 dicembre 2009

CESARINA
CORTINOVIS

† 29 ottobre 2014

Padre LUDOVICO
RINALDI

† 20 dicembre 1998

CARLO
SONZOGNI

† 14 dicembre 2006

BRUNO
GHISALBERTI

† 18 novembre 2007

BARBARA ARAMINI
in Ferrari

† 21 dicembre 2009

BATTISTA
SONZOGNI

† 17 dicembre 2012

ANGELINA (Lina)
GERVASONI ved. Ceroni

† 31 ottobre 2014

ANDREA
PESENTI

† 1 gennaio 2007

ANDREINA AZZOLA
ved. Sonzogni

† 28 dicembre 2007

ANDREA
RINALDI

† 11 gennaio 2012

PAOLINA FUSTINONI
in Fustinoni

† 2 dicembre 2013

ADALGISA BETTINELLI
ved. Carsana

† 3 novembre 2014

GINETTA
BREVI

† 6 gennaio 2011

GIANLUIGI
CHIESA

† 13 gennaio 2008

Il ricordo
del grande amore
per la Tua famiglia
che era tutto
il tuo mondo,
rende ancora più vivo
il nostro dolore.

ANGELO
CERONI

† 8 gennaio 2014

MARIA SALVI
ved. Ghisalberti
† 12 luglio 2014

“Cari mamma e papà, vi ricordiamo con immutato affetto
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